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DORINO, 22 MAGGIO 1871, 


IPARIA 


Il nuovo scritto 


del generale La Marmora. 

Si leggono sempre col’ più vivo interesse gli 
‘sèritti del generale Alfonso La Marmora e lo si 
oolta con profonda attenzione quando parla alla 
Camera. Donde ciò? Egli non è eloquente nello 
stretto ‘senso della parola, non è scrittore ele- 
gunte, nè puro, nè tampoto corretto, e non brilla 
noppuro per atticismo, © tuttavia egli non eccita 
‘mai la nofa, quella sazietà che generano rovente 
i discorsi degli avvocati. Ciò dipende o dalle 
qualità ‘speciali del suo cnrattero-e dalln parte 
grandissima che egli dal quarantotto in qua ha 
preso alle cose d'Italia, Il La Marmora è alquanto 
ravide, ma lin nna schiettezza militare che pince; 
Son usa reticenze retoriche , ha un po' dell'ori- 
ginalità del Bixio, discorre con famigliarità delle 
cose di cui può dire pars magna fui. Amato dagli 
vini , odiato dagli altri, è rispettato da tutti, 
perchè nessuno può negare Îl suo disinteresse, la 
‘sua lealtà, la sua devozione alla dinastia ed alla 
costituzione, la sua viva sollecitudine per l’esercito, 
il suo coraggio militare, e il più raro coraggio 
morale di dire tondamente ciò che sl crede giusto 
# vero, piaccia ciò o non piaccia agli ‘amiol. 

Il generale La Marmora poi è uno! dei pocliis- 
simi nomini che siano stati in Italia dieci anni 
al potere, onde ha potuto studiare. ed’ effettuare 
le riforme che aveva immaginate, vederno ll ri- 
sultamento, arrecarvi dei perfezionamenti. Fa nno 
doi collaboratori del risorgimento nazionale in 
cui riponeva maggior fiducia Îl conte di Ci 
@ se l'ingegno non è in Ini straordinario vi sup- 
plisce con una forza di volontà non comune, 
un'attività incessante, colla sperienza acquistata 
è colla propria amministrazione e coi viaggi per 
cnî ebbe agio di osservare da Vicino gli ordina 
menti delle altre nazioni. Brevemente, il La Mar- 
mora prese parte a tutte lo, campagne dell'indi 
pendenza, sedetto sempre nel Parlamento, resse il 
minietero della guerra e quello dogli atfari esteri 
‘e fu incaricato di importanti ni presso le 
potenze straniere nello congiunture più critiche 
dell prose è in alonne di esse operò come il più 
‘consumato diplomatico. 

A queste qualità, le quali danno al generale 
La Marmora un'importanza cui, morto il conte 
di Cayour, nessuno potè più arrivare, se 
ne vuole aggiungere una forse non abba» 
stanza apprezzata e di cui tuttavia nelle con- 
giunture presenti si vorrebbe tenere il massimo. 
‘conto, cd è la sua riluttanza a profondere i 
denari dello Stato. Si potrebbe credere che un 
personaggio che per inclinazione e per professione 
intese sempre alla milizia ed è sviscerato di essa 
tendesse a farle consacrare ln più gran parte 
del bilancio passivo, e credesse i dicasteri della 
guerra e della marineria di gran lunga. più im- 
portanti degli altri, lasciando a' suoi colleghi la 
cura dei risparmi. Ma il Lo Marmora pur po- 
nendo sempre lo massima cura a disciplinare e 
rinvigorire l'esercito e a migliorare la condizione 
del soldato non si mostrò punto esclusivo come 
si sarebbe potuto temere, Egli non dimenticò mai 
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PUBBLICA ESPOSIZIONE 


DI BELLE ARTI 


per cura della Società I'romotrice Torinese 
e 


mM. 
1 quadri del Gastaldi e del Gamba, 


Caro Giacosa, 


Consenti ‘l'io interrompa le tué appendici. per! cac- 
ciarvi in mezzo tna parolina ancor Îo, a contraddire 
una tua opinione, la quale, più ci penso 6 mono mi 
sento! disposto a partecipare; quella da te enuncinta 
nella tua introduzione a questa rivista. della pubblica 
mostra, che cioè più contenga di peusieri, di poesia, e 
quasi nion dissi di divinità, In rappresentazione pitto- 
rica del prese cho quella: della figura umana. 

Adottando una specio di panteismo artistico, ta veli 
la esplicazione più diretta, più immediata, del! pensiero 
‘divino nell'opera della natura, ‘cui ritrae il pittor. di 





lo stiettezze delle finanze, feco) nell'applicazione 
delle leggi tutto le economio che riputi contilin- 
bili colla sicurezza pubblica e di ciò dubbiamo 
sapergli molto grado in un tempo. specialmente 
in cui, anzichè imbrigliare gli spenditori, i rap- 
presentanti ‘dei contribuenti el'incoraggiano) a 
non porre quasi limiti nelle spese militari. 

Non é maraviglia portanto*che il nuovo seritto 
del generale La Marmora abbia in tutti prodotto 
grande impressione. Nel Ministro della guerra che 
Vide attaccati ad una e i avi utti passati e lo 
suo proposte di fature riforme e non seppe dissi» 
mulare la sua stizza. Nel Parlamento cho invi- 
tato ail approvare una radicale mutazione nel si 
stema militare, la quale per poco non si accet- 
tava ad occhi chiusî, trova un formidabile ed nu- 
torevole oppositore della medesima, Tn parecchi 
personaggi che si videro tratti in scena e censn- 
rati agramente. E finalmente nella nazione, la 
quale spera sempro di vedere ‘illuminato da un 
raggio di Iuco un punto importante, forse il più 
importante, della‘ sua stria, e avvolto tuttavia 
in oscorità, quella battaglia in cui per la prima 
volta ncendeva in campo tutta l’Italia contro lo 
atranierò, quel dramma in cui rappresentò le due 
parti principali il La Marmora, cioè come diplo- 
matico e:come generalé,, e più fortunatamente 
nella prima che nella seconda. 

Noi esamineremo;, con’ tutta l'attenzione chie 
meritano, i discorsi del La Marmora, nelle quali 
si toccano sì importanti questioni, sorvolando sui 
minuti particolari relativi alle cose militari, 6 
soffermandosi maggiormente sulle idee generali e 
‘su ciò che concerne la storia, degli ultimi 
le finanze, la condizione del. paese. 


Firenze, sì. — Da più giorni si sta discntendo 
al Afitistero di agricoltura, industria e commercio la 
ritorma dei programmi degli istituti teenici, e da quanto 
Sippiamo la loro pubblicazione è imminente. Il. Consi- 
ilo dell'istruzione industriale © professionals presieduto 
la Derti, Sclaloja, Mewedaglta, Luzzati ed altri egregi 
tomibi, s'è aggiunto per quello studio i professori Tu- 
tuaza, Codazza © Cossa, sicché ogni cos fa credere 
che.ii lavoro risponda ‘realmente alla sapienza degli 
Ordiuatori. Da'quel cho ci consta. verrebbe dato colla 
riforma un più Îargo svolgimento alla coltura letterar 
«d'una tendenza iù pratica agli stadi acintiic, (E- 
conominta). È 

— La Commissione goremativa sotto la presilenza 
del comm. Negri e composta dai signiori comm. Cardon, 
Giordano, d'Amico, Atubrosoli, Bixio, De Vecchi, Gaimi 
e cav, Malrano, incaricata di studiare Ia questione della 
Convonienza di ‘atabilire una colonia all'estero per inte- 
fesso commercinle © penale, ha tenuto la sua prima se- 
data giovedi ultimo scorso; 

Dopo funga € matura discussione sembra che ln detta. 
Commissione abbia adottato În principio la convenienza. 
di una colonia per deportazione che risulti di vantaggio 
Allo sviluppo del commercio e della naviga 

La quostiono dovendo on 
versi nipport, della legislazione, della località, della 
Hpésa, ece,, non ai possono prevedere quali potramiò es: 
nere Îe definitive conclusioni a cui potrà: venite la detta 
Commissione (Id). 
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LA FERROVIA DELLE ALPI. 

Da una lettera di tn'egragia persona in data di Mo- 
dune, 18 maggio, rileviamo che, contrariamente all'as- 
serzione contenuta in alcune corrispondenze, non: solo si è 
cominciata colà la costruzione della stazione, ma che i 
Invori per gli edifizi che nè sono il complemento erano 
già avanzatissimi fin dall'autuuno scorso. 

La stagiuno invernale recò naturalmonte la sospen- 
siono di tali l\vorl, ma appena la temperatura si 6 mi- 
gliorata si riprese n lavorare: con un'attività che nalle 
Inacia a desiderare, ed è probabilissimo che tutto si 
trovi preparato a dovere, appena sia: aperto îl {traforo 
delle Alpi. 








paese, ché non nell tratti delle umane sombiaize,, le 
i vestono, accennano, riproducono il pensiero 
ticolare dell'individuo, Io eno di parere affutto cone 
tratto. Lasciamo stare l'assoluto, che a noi è conteso, 
obbligati come siamo a. misurare ogni così nlla stregua 
delle nostre impressioni e percezioni © dei nostri giu- 
dizi; parlandò relativamente n queste modificazioni del- 
l'animo nostro; e concetti: del nostro spirito, mi par 
‘anzi che si debba dire che non altrimenti da noi si può 
afferrare quello che usîam dire pensioro, se non dove 
apparisce coniutrice della natura l'opera dell'uomo. In 
presenza d'uu bel sito campestre, d'uno stupendo spet- 
tacolo della: natura, non sono idée che ti nascono nella 
mente, sono sentimenti che ti pullnlano nell'animo, 6 
‘sui tu puoi elevare poscin alla dignità di pensieri, 
traendoli, facendoli amalgamaro con qualche cosa di 
tuo intimo mereò la potenza della riflessi; invece ni 
l’opera umana, materiale o morale come tu vogti 
un pensiero bello e concreto, uu'ides buona o cattiva, 
piccola o grande, ma un'idea fatta che ti si presenta. 
Ora ta vorrai meco consentire, spero, che in. fatto di 
dignità (per così esprimermi), il pensiero sta sopra il 
sentimento, l'idea concreta sopra la percezione vaga ed 
indefinita, 
La creazione terrena, è cura ovvia è patente, come 
asasi probabilmente tutto l'universo , ha effettuato 
e viene effettunnio nella sua evoluzione un progresso 


























Lo stesso si può. diro. del tronco di ferrovia da Mo- 
dane a Saint-Michel 

Il comm. Amiliau clio; sì trovava qui'or.son pochi 
giorni n ispezionare i lavori, poté convincersi coi pro- 
priî occhi del Joro stato, di avanzamento , eppersiò è 
poco probabile che abbia dovuto fare istanze in propo- 











sito presso il Ministorò (lei lavori pubblici, 

Possiamo aggiùngero clio anche sul veraanto italiano, 
i lavori sono, spinti con Ja masaim» attività , essendo 
giù parcorribile' con (la locomotiva il troneo Bussolino- 








TI UFFICIALI 


Lia Gazzetta Uffisiale del 20 maggio reca: 

1, Un regio decreto (num. 207) del 24 aprile, 
con cui il Comizio agrario di Carpi è: legalmente. eo 
stituità. 

2, Un regio decreto (im. 208) del 23.aprile, 
con chi. il'Gomizio agrario di Mussa Superiure (Rovigo) 
è legamento costituito; 
3..Un reglo decreto (u: 215) del 16 maggio, con 

‘comuni di Pinzza al Serchio, Giuncugnato e Sil- 
lati costituieazno' d'ra_in poi una sezione: del. colle- 
gio di Castelnuovo di Garfagnana, n. 218, con sela 
nel capoluogo del comune di Piaeza al Serchio, ferma, 
rimanendo la sezione di Minucciano per gli elettori di 
quel comune. 

4. Un regio decreto del 23 aprile, col quale è 
autorizzata la socictà cooperativa di credito anonima, 
per Azioni nominative, con la denominazione di Fonea 
Popalire' agricola commiereiale di Pavia, costituitasi in 
Pavia. 

5, Un regio decreto, del 29 aprile, col quale il 
capitato della Banca mutua popolare di Mintova è au: 
‘montato dalle lire 100,000 alle lire 500,000. 
sizioni nel personale dell'esercito, nel 
idiziario e nel porsonalo dei ni 


























Cronaca Cittadina, 





Ceneri di Ugo Foscolo. — Il di della 
prossima festa nazionale verrauno deposte nel tempio di 
Santa Oroze în Firenze le ceneri di Ugo Foscolo; che 
dalla terra dell'esilio ritornano ora alla patria. 

Per roudere più solenne la cerimoni 
‘promotore fa invito o tutti gl’istituti. d'istruzione. se- 
ondine dol Tegno perihè munito fasi rapprecen- 
tare n Firenzo, per la mattina del giorno 4 di giugno 
prossinio, ciastutio una deputezione dei suol profes: 
sori. 

TI ministro della: pubblica istruzione permette ché per 
gli istituti governativi si dia la necessaria licenza, con 
‘questo porò che nessun insegnamento. nbbia danno, e 
nessuna spesa sla messa. n_ carico del pubblico; erario. 
Lo deputazioni dovranno rivolgersi per ogni altra o; 
portuns ‘intelligenza al sindaco di Firenze, presidente 
del Comitato promotore. 


‘La catastrofe dell'omnibus di Leyni 
di cui abbiamo fatto cenno ‘ieri , ebbe luogo nel modo 
seguente : Alle cinque e mezzo mattutine giungeva 
esso all'Altergo di Bacco clio. trovasi un poco prima 
di arrivare alla Stura; colà essendovi parecobi carri 
fermi, l'otunibus schivò per passar loro a costa 
rebbe facilmente passato, chè c'era luogo da ciò, 
‘scita ad un tratto dalla p 
retto a mato ripieno di biancherie, il cavallo di punta 
Spaventatesi fece umo ‘scarto violento che trasse il pe- 
sante veicolo: sull'orlo di un fossatello ; pel terreno 
Qmidiecio una ruota. smucciò dentro , e 'per caso tro- 
vandosi l'onmivio più caricato appunto ‘da quella parte, 
perdette l'equilibrio; è ribaltò. 

Nessuno quiudi no lin colpa: ed il male non fa grave 
‘coma pirtroppo avielbe. potuto easere , essendo il car- 
rozzine strapieno di geutè. Doe uomini riportarono una 
Iusazione, però leggera, ed uno donna ebbe dll con- 



































tusioni ma leggerissime. 
‘n Teatri. — El ance il prestigiatore signor 
Eurico Frizzo, ha avuto ieri séra l'abilità di farci passare 








una discreta | serata al Vittorio, Emanuele. Fgli esegui 
‘son assai buon garbo graziosissimi ginochi; senza quella 
tinta di cinrlntaniemo ‘che é inevitabile anche ai più 
esperti seguaci dei Bosto e dei Vella , riscuotendo sj 
pinusi in quasi tutti gli esperimenti fatti. 

Non neghinmo che vi sia della roba vecchia, ma nella 
maniera con cui ve la presenta il Frizzo, In si gusta 
con pino 

Giovedi prossimo ;ogli darà nuovi esperimenti e gli 











salire pel yuale dal meno perfetto si passa al più per- 
fotti; (i un passo immenso che ebbe luogo, in gualun- 
que tempo 8 in qualunque modo sia succeduto, quello 
in cuj dal regno inorganico sorse la vita, la vita per 
quanto iniziale, il primo ribrione, il primo erittogamo, 
la prima cellula : ma fu un passo ancora più immonso 
quando dalla vita animale, progredita man mao sino 
agli organismi superiori, si elevò, la vita spirituale, mo- 
rale, intellettiva nell'uomo. Questi iu ogni sua indivi. 
ha qualche cosa di particolare per quella mera- 
lego della natura di una varietà infinita nel- 
l’unità, ma. tieno eziondio qualche cosa ili comune, di 
‘quello spirito dell'umanità che è tutto ua mondo, ben 
siporiore, ben. più ampio e sconfinato di quello della 
materia, L'uomo fu giustamente appellatò un micro- 
cosnio; e nella rappresentazione delle forme rimane l'ec- 
celleute artista Da non un pensiero, non una serie di 
pensieri, ma tatto tun comos di pensieri: quindi a buon 
divitto fa tenuto: sempre che la più nobile como la: più 
difficile parte della. pittura, fosso quella della figura; e 
fra questa, la religiosa, perché, appunto rappreseuta' la 
‘forma superiore delle creazioni terrene col pensiero più 
alto della, mente. umann, }l penaîero dell'infinito € del- 
l'eterno. 
Vero è che di questi ultimi tempi 
di pacse abbia preso un sopr 







































moditicazione ilel gusto e del sentimento dell'universale; 


e e ann 


To 








auguriamo maggior concorso dî quello ch ee inî sera 
the davvero se lo merita. 

Questa nora andrà fn iscenn all'Alfc 
voitinmo, la nuora commedia del sig. Mirano: La So- 
cità di operaj con inno appositamente musicato dal 
maestro Casiraghi. Speriamo cho lo zelo del sig. Ge- 


melli albia anche in questa. circostanza: adeguala ri 
compensa. 


Stassora al. Circolo. Ermiono ni darà. un trattenimento 


muslcale: colla &* rappresentazione dell'opera comica fn 
9 atti Jel mineetro cav, Corino Mariotti: 7 distratti, 
éui sentinmo abbia avuto felico esito. 

<« Mercato del bozzoll, — Il 29 maggio 
corrente verrà, aperto in ‘Porino il' mercato dei bonzolî 
nel solito sito, sul Corso Piazza d'Armi. 


Questa località' a noî pare per ogni riguardo la più 
conioda ‘ed appropriata; per tale mercato, 




















Morti denunciati all'ufiio dello Stato Civite 
il giorno: 20 maggio 1871 

Jachin Salvatore, d'anni 99, di Torino, negoziante 
in seterie — Gardd Si ta. Basevi, a. (61, dio 
riuo — Pasta Carlo, id. 64, di Torino , eocohiere — 
Tasso! Giacomo, id. 89, di Torino, compositore-tipagrato 
— Gaspaui Francesca, il. 45, di Torino — Più 8 mi- 
‘idri d'anni 7. 











Nascite dichiarate all'uffizio) dello Siuto Civile 
giorno 20 maggio 1871 





Maschi 19 femmine 6 — Totale 19. 









Osseruazioni metereologiche fatte all’ Osservatorio a= 
‘atronomico di Torino a metri 276 sul livello del mare, 


21 maggio 1871 
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sereno sereno sereno |sereno |sereno sereno 
Temperatura esterna al nord | minima + 11.9 
in gradi centesimali } Rasima + 23,6 
Acqua caduta mill, 0,0. Minima della notte del 52+ 11,6 
Bollettino astronomico dell'Owservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma, — 25 maggio 1871) 
Nuacero del Sole, ore 4 4 — Passaggio nl meris 
tiano, ore 19.15 — Tramonto, ore 7 48. 
Nascero della Luna, 7 52 matt, 
Passaggio al meridiano, »ro 3/91 sera, 
Tramonto, ore 11 29 sera. Gioran della Lana 6" 











CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 


DI TORINO. 
sull'allevamento, dei filugelti pervenute 
@ Torino il 21 maggio K671, 
Elenco N. 1. 

Borgomasino — Quesito 1. Come procede  l'alleva- 
mento dei bachi? In:generale procedo’ con sodlisfuzione 
— 2. Quali razze offrono migliori speranze di riuscita? 
Le rizzo originarie giapponesi, — 3. Quali sono $ di- 
fetti che sî manifestano in quelle razze che poco cor- 
rispondono alle cure dell'allevatore? L'atroîia — 4, 
ale atadio in generale ono giunti gli. allevamenti? 
al 8° al d° — 5, Quali sono le condizioni in cui tro 
vani la foglia del gelso in vapporto ai bisogni degli 
allevamenti? Buonissime — 6. Quale si è il prezzo 
della foglia de gelsi? Sinora è incerto. 

Borgoticino — Quesito 1.. Prucedo molto regolarmente 
0 on molta sperunza di un atbonlante! faccolto — 2. 
Le giapponesi verdi — { Sinora nessun difetto — di 
Dal 2 al 9° — 5. Buonissima è bastante ni bisogni 
6. Da Li 4 a Li 6 il quintale. 





Nol 
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zia in penso codesto hu effetto illusorio o nienta più 
che na momentaneo trariamento al quale hanno parto 
insieme © la impazienza (uou oso dire invufficienza) degli 
artisti, o la poca intelligenza artistica dei più onde :si 
compone il pubblico, IL paesaggio (nel quale. vediamo 
pur tuttavia avvenire degli scarti di cattivo gusto inqua- 
lificabile) non richiede tanta potonza di concepimento, 
tanta diuturnità di stuîii © di prova, tunta felicità di 
ispirazione in chi lo dipinge; un buon colorista con uno 
sbarbaglio di tinte, nccortamente. assortite vi produce 
illusione; non vuolsî: tanta. seristà d'esnme, né tants 
finezza di percezione a scorgerno, chi lo guarda passando, 
le appariscenti bellezze. Ma ti ripeto che quello dell 
paese é un-trioofo effimero e cho cesserà tantosto sp 
pena si presenti una valevole opera di figura. 
svesente mostra n'è ina prova. Vicaî faanzi al 

quatro di Andrea Gastaldi: Wu drasme all'epoca prei- 
storici (u. 237) e guarda. Qui abbiano tuvse o figura 
molti insieme. Iv non cercherò se il prese. corrisponda 
Veramente a quell'opuca cui l'artista ci a voluto rap- 
prescutare, Secondo i dati della acienza geologica, fra- 














avrà potuto, oltre la propria. dottrina ed ispirazione 
‘consultare la profonda scienza’ del fratello; ma quello 





chilo qui scorgo di botto, si che. quol paese é ammi- 
rabilmente adatto per far dla acena, da decorazione al 
dramma sanguinoso cho ci fa posto dinanzi. È ua cupo 











fallo egli dell'insiguo geologo, Bartolomeo Gaatalti,* 

















Bra — Quesito (1, Stnza loguanze gravi — 2. Le 

piemonte dio Digione dopo fl 2° indio 

‘4. A\ 8 — 6, Piuttosto nbbondonto! — 6. Da 40/a 50 

cent. il miriagramma. " 

— Quesito 1. Tu genre favorevole — 4, Dal 

G. Da LL 4 è L 7. Al quintalo 

Catueo, — Qi Sinora die 
inpponesì originarie — 9:Le gattine e 

PE 8 medi festaron Il gi atalto — 5. Sult 
i bisogni — 6. Da d0a 50 centes, il'mirin» 






















e giapponesi ori: 

Pinar — Ta bona con: 
fizione im generale e bnatantamente sviluppata — 6: 
11/01 miriogramoma. 

Già. — Quesito 1. Bono — 2, Le giapponesi ori 
gitarie — è. Sttora negano = 4 Dal 8° bl de — hr 
Etbondanto — 6. Da 40 a 60 cente. il miriagrammta; 

Intra, — Questo 1. Rose e regole mente —. 2, Le 

iNMptnesi onigioatie — 9. L'ineguagiianza e l'atrofia 
SME 109° i. Bellina ed ‘abbondantissina 
6; Da ld n 1 5 il quiatale. 

Tentoo —— Quesito 1. Siuora. procede baie oa ee: 
malda i non risltati — 9. Le giapponesi verdi 
E fon Ai possono preclere difetti — 4. Tra il 9° es 
5o È snficionte in repporto ai bisogni —— è; Da 40 
5.80) cent il miriage. 

Livorno Piemonte — Quesito 1. Meliermente 

To Giepnonesi originarie verdi — 9, L'atto — 4 
TE STI Mtelicod ma ablondaate < di Gent: 261 
Siriagramma. 

Tieci — Quesito 1. Stficentomente bere — 2, ta 
gii anale. La giapponese si coltiva ia proporzione 
Erocolissime — 8. Iatrofa = 4. Al 5"— d, Scarseg: 
Kia — 6, Tu 21 îl quintle. 

Pineroto.— Quesito 1. Bene —2, Le giapponesi verdi 
3 Pogti nego di pebrina = d AL Gt ne 5, Avo 
tà 6 bene atilappato — 6, Da 75 0.49 cent. il ine 
ingrata. i 

Toghera, — Quesito 1. Benissimo —2, Le giapion 
origitario © I a0mali — 8. Sinora nesmito — di ALS' 
2 ibondanto e bella — ©. Sinora nesenn prozso, 
Tak Gi pub far cielo tra i 40 e 50 cant, ll miriage: 
________________________ 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 20 maggio 
Presidenza del Procidente Blanche 

Lia sedita è aperta allo ore 2.90, 

Pron. smiazia cho essento stata distribuita la re- 
tagione “sui provvedimenti finanziari, si dichiarato 
petto io Sritioni, Da Qisenssione di' quasto progetto 
Retiecgo verb. messa all'ordine del giorto di mertett. 

CAnche oggi le triune dello. Comern sono af 
sin) 

L'ordine del giorno reca. il segnito della disenasione 
del progetto di legg® sui matrimonio degli uficinli 

Nicotera (ner ina dichiarazion)) erede. che. 
rebbe itato meglio num sollevare nella Cimera la que: 
Silone ‘cho a de giorni i dibutte o. sarebbe ‘stato 
fncito mega che si fosse ‘Tnscinto al generale La Mar: 
Moro la bordi Ai pubblicare i sno scorsi quali pre- 
Tiacmate perché non prondnziati qui, non poterazo dar 
Stogo @ dibattimento nella Camera. n 

"fa poiché tuti quelli che ai. sentono toccati dal li- 
ro del Generale Le Maroiora hanno rito di rendere 
le parole. io pure che assieme o molti altri_mi sento 
Jatiocnto ‘dl. aicuno frasi del generale La Marmora, vo: 

Bio dire ane parole. Egli si scaglit contro capi delle 
Elie emorazioni cd io voglio rlevazo lo uno ne 
UE. Bonea quei copi delle imsurrezioni Îl generale e 
Shlrmore mrdbbe aucora generale © deputato del Pie: 
monto. L'oratore ite molti Domi per. ‘provare. che le 
Poarrezioni itaiaae cotta degli miti le ioni glo: 
rie Saline. 

‘e rest, ripeto, maglio sarelb stato non intavalare 
in Parinmetto questa discusion 

La Marmora risponde; ciegli & abituato nin: 
ile soltanto coloro be fomentomo le insurrezioni È 
aueli piceno le vio al melo ma che 8 qua. 
no bere di esporre la propria pelle. 

On parlerà del suo libro. 

Prima di tutto dirò dar parole all'on. Bettali-Vinl 
o gl dir, per eoempio, che in molte cose egli è me: 
afro come sarebbe; fn 19 altre, quella di esporre le 
Suo idee alla Camera Mx in fatto d'orgmulzzazione del: 
f'ageeito ci vuole ua corta esperienza, chenoo viene 
dhe col tempo, Egli paro iri della soppressione di 
ni oollegi militari; ebbene; _io gli dir che quei ctl 
fopi dovazo eccellenti ‘sott'uietali, che non si possono 
Ietero cne-in quel modo. Egli li bi soppressi, ei è cio 
26 io ehtamo ma demolizione, Ed è pure ua demoli: 
Sion quell ch ì riferisce ai regolamenti, specialmente 
Fee quello degli sereni. Credo lors l'on. Dertole:Vinle 
Hic di regolamento d'esercizio sis nima fucezia 

"gl dico che ha rialzato il morale dell'esercito, To 
non fo in quale melo, ma credo non sin certo cell’ 
stitafro un'altro Ordine. cavalereao, come sé n0a ne 
tvendimo giù abbastanza. (Zloritd); Quello che è certo 
58 che tatti i minitri baono ‘indebolito Îl primo 

dal quale” dev'esere formato tutto l'asieme 




























































































In quanto al ministro della guerra, gli dirò che, se 
io orelero necessarie delle: inchieste ‘sula campigna 
del 1966 prima di prendere una deliberazione sulla 
questione dell'ordinamento! dell'esercito; ciò era perchè 
Allora. avvennero delle cose che io stesso ignoro e che 
bisognava chiarire: 








Burrone pelle. montagne; Jetto di’ torrente insieme e 
strada alle rozze tribù primitive. 

Incombono minacciosi massî di roccia e più minacciose 
nu quelle roccie le. nubi del temporale. Data l'idea del- 
l'nomo presenta @ quella selvaggia. natura, vi nasce 
tosto il concetto delle asprezze che ha da. tollerare, 
delle difficoltà che ba da vincere, delle orribili lotte 
che ha da sostenere questo, più debole in cospetto delle. 
belve, non armato che di ascîe di selce, ma più forte 
di tutti gli animali per In nata intelligenza. Ed ecco 
che vediamo (ll questo gigantesco poema non ancora 
cantato da nessun poeta, un doloroso episodio: lottando 
‘contro un gigantesco orso (l'orso delle. caverne) due 
‘nomini caddero, uno giovanetto ancora, morto; l'altro 
di una robusta virilità. malconcio, ed intorno al morto 
si dolgono © disperano il vecchio padre, la giovane 

‘sposa, mentre » recar soccorso al ferito s'affrettano di 
lontano. accorrendo Ia moglie coi figli e vacillando un 
più vecchio genitore. 
‘Anche qui non esaminerò #6 di questa nostro razza 
oaucasea fossero gli abitatori delle Alpi nell'epoca della 
+ pietra, quali li ha dipinti l'artista, o non piuttosto di 
‘a'altta che s'accosterebbe' alla mongolica, come farel 
bero supporre certi cranii ‘scoperti; ma quello l'io so 
è che la scena è stupendimente concepita ed eseguite, 
il groppo bon intero el eseguito con efficaco maestria, 
i sentimenti a meraviglia pensati ed espressi, il pensiero 















































L'oratore legge ;ua brino di ina sua relazione, nella 
‘quale è' dimostrato) che! & molto difficile, 1'indomani di 
tina (battaglia, verificare i fatti. o stesso, dice egli; 
gitidicai nol: 1896 molto severamente lacondotta della 
divisione del generato Brignone, e non seppi che qualche 
mese! dopo, © dal rapporto anstriaco, in quale modo e- 
roico quella divisione si é condotta. 


In! questo rapporto Îo dimostrai come tina notizia non 
esatta venga a forza di girare) travisata. sempre più 
finché venga alla portata dei gioruali i quali Ja ven 
dono! ai loro: Jettori in. enratteri di scatola ‘secondo il 
olore dalla loro bottega (Vira iiri(à). 

Stusate questo stile, ms oramai ci sono talnionte a- 
Dituato cho è impossitile elio lo cambi (Si ride 

Ti nio rapporto era tutto informato al principio della 
nbcossità dii un'inelieata. In essa era detto questo: In 
tempo di guetra-io vorrei che tutti tacessero c-in tempo 
di pace vorrei cli tutti parlassoro; 

Non deve essore fermessò in teinpo di guiorra (rici 
rorò alla stampa, ia duando sì entra ‘hello stadio di 
una vera pnce'è necessario invostigare i fatti che nv- 
veunero è pubblicarli, perchè qualora ciò non ci faccia, 
gl’inconvententi si Fiunoveramno ed i colpesoli conti 
sivoranno a gotore dell'imputità ed i gradi immeritati 
Approvazione). 

L'oratore continna a leggere lunghi broni del suo 
tapyiorto, nel quale sono esposte lo sno idee genera 
Egli credo fra altre ‘cose che por condurre bone una 

vuile uma direzione: unica : bisogna (che-il 
n capo. abbia Ta responsabilità intera de'suoi 
, Che possa scogliere dà sà i generali suoi. diperr 
denti, altrimenti gli errori del 1866 si rinmoverauno 
sempre. 

Per quanto ri 





































inrda la snedizione dell'Agro romano, 
ripete che il generale in capo di una spedizione dere 
avere tutta ‘la libertà è tutta la responsabilità, delle 
operazioni militari, ed il generalo Cndorna non l'ebbe. 
II generalo Ricott mî parlò del 1866, ma-{o gli fu 
‘oaservare che allo; scoppiare della campagna _io lasciai 
la presidenza del Consiglio dei ministri @ divenni capo 
di stato maggiore, è come tale olibedivo ; certamente 
rio obbedivo come ‘am semplice caporale , ma pure ol 
bedivo. 

Dopo avere ribattuto le altre obbiezioni mosse 
dll ministro ai suoi ‘appunti, vione a paclaro dei ber 
soglieri. 

To non volli asserire, dito egli, che il Ainistr 
nodceva i servizi da ‘essi resi, ma che In sua disposi: 
zione Ji disconosceva,. Volli dire cice-la'sun disposizione 
fncera veders che egli discottosceva la specialità ‘dol 
corpo, il modo diverso di guerrogginre dei bersaglieri. 

Tn quantoalla riunione dell'artiglieria. di campagni 
co; quella di piazza, io mi meraviglio che il Ministro 
alibi preso ma risoluzione così importante senza, con- 
qiltare nessuno. Egli ha fatto in ciò hm passo addietr 
fioichè la separazione dele duo artiglierie era. da tuti 
siata, ricmoseluta necesaia: Ia eli per lo men cone 
‘sultato il Comitato d'artiglieris prima di prendere una 
‘itile risoluzione Ho motivo di dubitare 

To creo per esempio sia una vera. Mnsione del Mi- 

tro di credere che un capitano è più soditisfatto ale 
lorebò ha 100 uomini dh fstruiro invece di 50, Io non 
ho mai potuto capire ‘che un maestro per insegnare 
bene abbia bisogno di 200 ‘scolari. piuttosto cho di 95 
Qtarità). 

Veniamo ‘ora ai tamburi ed alle tromlie, Siccome 
tutti ne Hanuò pieni { timpavi di questo nrgomento 
sarà meglio parlarne brevemente (2/910), Il nistro 
creda preferibile le trombe; satà, ma io ton mè necon- 
vinco. ‘RO soltauto, osservare che'i coseritti non impare. 
tanto mai a marciare colle trombe, ed intatti ieri vi 
‘cho presso la Fortezza a'istruivano!i coscritti: col tan 
Uro; Ta verità alla vista di quei duo tamburi mi sen: 
ti rinascere: (Viva ilarità). 

Ricotti. Fui io che diedi ordine si suomassero quei 
tamburi. 

La Marmora, Me lo eta immaginato € Jo rin- 
grazio (Si ride); 

Ja quanto ai distretti militari io non voglio negare 

la istituzione può essere buona, ma ln bontà di 
uigtitazione è sempre relitis agli dmzini ai quali si 
applica; é gli uomini bisogua, pigliarli come sono, Io 
non. ertdo ‘lie. con. questi distretti si possa andare 
avanti. 

L'altro giorno , per esempio, sj presentò dn me un 
capitano [dì distretto , il quale voleva pagarmi jl mio 
stipendio. 

Lo stipendio? dise’io; ma l'ho giò avuto. 

Sorpresa del miò capitano. 

L'ha avuto? 

Ma sicuro. 

Insomma, ci volle del bello! e del buono a pe 
il mio. (caro capitano; che io non volevo due 
lorità),, So: questi. sono i primi frutti dei distretti, 
me ne congratulo tanto (Si ride). REN 
— Conclude dimostrando che, contrariamente x quanto 
disse ieri. l'on. Ricotti, fra' lui ed il ministro c'è un 

nelle idee, e che gli pare molto difiilo. colmarlo 
fino a che nno va da una parte e l'altro dall'altra. 

Bertolè-Viale pirla brevemente per un fatto per- 
sonale. Dice fra le ultre cose che egli nelli istituzione 
della Corona d'Italia c'entra come il diavolo nell'acqua 

into. Quell'Ordine è stato istituito all'iafuori della sua 
influenza 

Ricotti (miulstro) riconosce infatti che tra il ge- 
nerale La Marmora e lni vi è un abisso. To, dice il 
ministro, dichiaro che” respiugo ‘tutti i suggerimenti 
dell'on. “La Marmora e continuerò. per una vin afintto 
opposta. 
















































































insozzima con artistica, viguria e verità. rappresentato, 
Cancella dal quadro quelle figure; dl” puranco al potente 
ingegno dell'artista che al paesaggio rimasto. solo np- 
plichi tutta l'eccellenza della sua ispirazione e l’opera 
valente del auo pennello, ma non avrai più un'idea e- 
siressa che ti moverà a pensare, sibbene in'impressione 
generica, vaga, che ti desterà qualche sentimento inde- 
finito; e nota ancora, che questo sentimento non altri- 
menti nasce in te che, inconscio o no, adattandosi a 
qualche cosa di soggettiva, val quanto dire necessaria 
mente d'umano. 

Guarda quell’altro bellissimo quadro. del medesimo 
Gastaldi Savilry; argomento preso dal poema iidisio 
Mahabharata (n. 285), Quante cose non ti dicono 
quello due figure belle, ben fatte, ben immaginate, di- 
segaste stupendamente, colorite a_ perfezione !‘ Mai e 
poi mai la pittura di paese potrà giungere ad’ una sì 
diretta e si complessa. azione sull'animo del riguardante, 
Questa eccellente opera del Gastaldi rivela nel suo au- 
tore uno studio, una forza di concetto, un talento in 
cui la ispirazione e la riflessione si contemperano (ed 
aiutano delle qualità d'animo è d'intelletto , che nella 
semplice rappresentazione della uatura, all'infuori delle. 
passioni, del sentimenti, del dolori dell'essere. uomo, 
non troverebbero ragione di manifestar 

Una semplice figura, a mio sentir 
gior complesso di cose, richiede una più vasto. messe 
































Dopo di aver pulito dei disordini arreunti nel 1886 
© di aver ribattuti altri appunti del generale La Mar- 
mora circa, i bersagliéri, Ia soppressione: dei; tamburi. e 
l'artiglieria, ripete che' nou intendo modificare la legge 
sall'avanzamento degli ufficiali e termina difendendo il 
sistema. dei distretti militari i quali laranao ottimi ri 
sultati în avvenire, Se vi fu in ‘questi primi giorni 
qualche inconveniente; ciù diese dal fatto che Je se: 
condo ‘catexorie necorsero all'invito in mumero (tal: 
mente grande da superare ogni revisione. 

Pres. Allora dichiaro esuurito l'incidente. 

La parola spetta al dep. Core ner parlare ‘sul pro- 
getto relativo ai matrimoni degli uficiali. 

(I deputati disertàno în massa l'aula. TI presidente 
iguta (i trattenerli, ma la minuigior parte: di essì non 
‘i loscia persundore, ‘ed'esce. Anche le tribune si vuo- 
tano poco per volta), 

Corte combatto la legge sul niatrimonio degli ut- 
ficiali è no projone la sospensione; perchè viucola, troppo 
l'uficiale ‘ei suoi atfari privati 
la comlatto anch'egli | dal'punto di vista 















Ricotti (iuinistro) respinge la: proposta sospensiva 
@ ditioatrs. alla Camera come nia necessario preudere 
dei provvedimenti circa la facoltà di cui possono go- 
Mete gli vifciali di contrarre matrimonio: 

Botta vorrebbe Sapere se îl ministro intendo, pren- 
dere quilche provvedimento per quegli ufficiali che con- 

















trsesero matrinionio prima della presentazione di que- 
ata legge. 
RRicotti dichiara che ron intende di moleatarli, ma 





chio per l'avvenire si surà molto) più severi. 
L'art, 18 approvato seuza discussione. 
Sopra l'art. 9 vengono; presentati. vari emendamenti 
sui quali‘la Camera delibererà lanedì, 
La seduta è sciolta allo 8 112. 
_ 


orivono ; 





Firenze, 20 maggio (sora). 
La quistione dei provvedimenti finanziari ac 
fare una cattiva piega. Gli incidenti 
parlamentari di questi ultimi giorni non hanno 
certo contribaito'a migliorare la situazione: Per 
una parte la Giunta della Camera la rinanziato 
definitivamente a ricercare. ulteriormente nnovi 
cespiti di entrata da surrogare ul nuovo, decimo; 
d'altra parte il Sella si ostina a volero che. si 
trovino i venti milioni di maggiore entrata i quali 
mancherebliero a saldare il bilancio quand'anche 
sì ammettessero, 0 rocassero quel frutto che se 
ne spera, quelle piccole imposte che dalla Giunta 
si vennero qua e ]A racimolando. 

Dall'uno e dall'altro lato non st yuol fare nuova 
concessione nè scendere a transazione. Se vuolsi 
dite il vero, la Giunta non ha troppo torto al 
loraquando, osserva come, scartato unclie. por con- 
senso del Ministro il decimo, formare non di 
meno i ventisette milioni di maggiore: entrata, è 
questione di pretta impossibilità, Ma se è dificile 
dall'altro canto obbiettare ad un ministro jl quale 
ricusa la risponsabilità di nn bilancio ove!le par- 
tite non) sì saldano, senzachè, esaurita oramai 
ogni risorsa, si possa additare, neppure vaga- 
mente, il modo nel quale si avrà tosto o tardi a 
provvedere allo scoperto. È insomma una di quelle 
chie i Francesi chiamano impasse, nè se né può 
Buari presagire Ja soluzione. I pessimisti vo- 
Eliouo che il Sella non affronti di troppo cattivo 
animo l'eventualità di una crisi. 

Né mancano, dall'altro lato, gli ottimi 
quali ravvisano in tutto questo garbuglio la pos 
sibilità che la Camera risolva la difficoltà rinu 
ciando nd una parte delle spes. militari, per le 
quali il Sella non ebbe certo una .soverohia tene- 
rezza, 

Pochi giorni sono-1o vi ‘scriveva che la Società 
agricola per la colonizzazione della Tunisia fosse 
in grave apprensione per gli indugi frapposti dal 
Bey alla nomina del quinto arbitro il quale, col 
concorso degli altri quattro scelti rispettiva» 
mente dalle due parti, dovrà pronunciare. sulla 
questione della indennità che prò spettare alla 
Compagnia pei fatti che tutti: sanno. Ora essa la 
ricevuto un telegramma che le annunzia essersi 
finalmerite compleiato il numero degli arbitri, i 
quali non tarderanno a costituirsi. Se non soprng- 
giungono altre. tergiversazioni, la controveraia 
sarebbe prossima ad una soluzione finale. 





























Nei primi giornî del prossimo mese di gi 


verrì il combio di guarnigione di parecchi reggimenti 
di cavalleria, 








di cognizioni, esige uma più profonda maturità di: pen- 
siero, che non il più graude e il più composto dei pae- 
saggi. Che cosa dir poi d'un gruppo di figure? che cosa 
Q'un lavoro, come il dramma dell'epoca, preistorica, in 
cui si hanno da esprimere © curare più sentimenti, più 
atteggi e mosse, in cui sì ha combinare in un effetto 
comune, consentauto alla verità e consono alla bellesza 
artistica l’azione de'personaggi © la disposizione della 
‘scena? che cosa d'un quadro storico | În cui a tutte 
queste cose convien ancora agiiungere il carattere del-. 
l'epoca è quell'impronta di verità particolare che s'ad- 
dice agli uomini, alle cose , ‘alle circostanze rappre» 
sontate ? 

E quanto tutte queste cose ora accennate , Benché 
sembrino accessorie, sieno necessarie alla riuscita d'un 
‘sini quadro; telo prova la gran tela del signor Eu- 
rico Gamba (n. 299), uno pure dei più abili e studiosi 
e più falici artisti che possa. oggidì vantare l’Italia. 

Davanti a questo quadro ,. tu ti seuti incerto, quasi 
direi. confuso nel farti fra te stesso un giudizio; La 
prima iinpressione è più che dubbia : il complesso del- 
l'opera non ti produce grande effetto, né ti commove , 
nè ti alletta;; il tuo sguardo, ou attratto da niente di 
speciale e di forte, corre di qua e di la per la vasta 
tela senza troppo interesse ; non ti senti; per così diro, 
afferrato da una potente. armonia delle vario parti onde 




















6 l'opera composta; ne seguo che l'animo non me riceve 


Vatli fra i reggitenti cho \trovansi! ors nell'alta 
Italia; andranno n surrogare, quelli che da maggior 
tempo ‘tengono. guarnigione nell'Italia meridionale. 

Ti miniatro della marina ha deciso di addfveniro alla; 
venidità di tutto. il. materiale riconosciuto inservibile, 
che sî trova negli arsenali e nei cagtieri marittimi. 

Fu: puro deciso di alienare il combustibile esistente 
nei varii depositi clio. si riconoscerà non essere più 
di ottima qualità, 














Li Lunigiana della Sposia del 17. corrente recn le 
‘seguenti nitizie dolla-regia, marinerio ds guerra 

Tl piro-trisporto Cambria giunse n Spezia la sera del 
14, proveniente. da Genova, Esso rimorshiava l'Euri- 
dice, carico. di materiali per l'araenale, 

Tia piroscorvetta. Guiscardo mise prora por Genova 
nella mattino (del 15, onde rimorchiare a Spezia il Carlo 
Alterto, cho ha a bordo la macchina, della Palestro, 

Stamane, 17, é giunto in golto_il pivcscafo Baleno, 
provenionte da Genova, con inon numero d'operai de- 
stimati, a quest'arsenale, 











Gli ‘irsediali italiani che si. Vella mostra farmo alla 
esposizione marinaresea di Napoli per le cose esposte, 
liano ‘avato quasi tutti ln. medaglia d'oro; Quello di 
Napoli ne ha avute tre, 


Ln Garcetta, Ticinese ha da Berna clio In Commis- 
sione del Consiglio degli Stati por la. revisione. della 
Costituzione federale la risoltol'introduzione di un'im- 
posta sul tabacco în via di legge felerale. 

1 Gran Ducato di Baden ba levato: il blocco el be- 
stiaimo verso, la Svizzera. 











CORRISPONDENZA DI FRANCIA 
Parigi, 15 meggio. 

Forse i yostri lettori amerann pere. alonnehé 
dell'ordinamento (el Ministero della grerra, Ve ne dard 
‘quindi aleuni cenni, omettendo ciò che concerne i per- 
sonaggi ‘meno, importanti. Il. nuovo delegato della 
guerra, che bia scelto como enpi del ‘suo stato-maggiore 
due suoi colleghi del Reseif, mon ha dato finora alcun 
rigorcso impulso alla sua amministrazione, a cui si è 

o assai temerariamente. Digiuno di coso militari 
egli.fa di ravvivare. il coraggio. de'‘suoì soldati con 
troni proclami. anziché stabilendo V'ordino tra i vari 
servizio, cho dipendono da li 

Al sto Jato vediamo adoperare la Giunta della guerra, 
i cui membri. principali s0m) l'Atmold, organizzatore 
della guardia nazionale, l'Avrinl, direttore. dell'arti- 
glierîa, il Varlin capo dell'inlcudenza, il Bergeret, in- 
caricato dell'armamento e dei sacchi di terra, ammue- 
chinti al Corpo legislativo e che debbono proteggere i 
bastioni. IL Comitato centrale s'è mautennto nonostante 
il Alinistero. T suoi rappresentanti più influenti sono i 
cittadini Lacord e l'ourtols, due dei sottoscritti all'ar- 
tocratica circolare dei 9 di maggio, e il Grelier, giù 
delegato dell'interno e incaricato ora di vigilaro'sulle 
provviste dei viveri. 

Quanto ai capî che iauno la responsabilità delle ope» 
razioni militari, vci gli conoscete, specialmente il Dom- 
browski, il Wroblewskî e il La Cecilfa, Sotto essi il 
generale Bergeret, comandante della. prima brigata, 
membro alla volta del Comune e del: Comitato centrale; 
‘uno del capi della deplorabile impresa di Versailles, hu 
‘stabilito il suo quastiero generalo al palazzo Borbone. 
Il generale Evdes, famoso pel suo attacco al posto dei 
Vupieri alla Villatte, già ispettoro dei forti ‘moridio- 
nali, già comandante del fora: d'Isey, membro del nuoro 
Comitato di salute pubblica, comanda la seconda bri- 
gata © ka il suo quartiere generale ‘al palazzo. della, 
Legion d'onore. Questo fu ora amplificato dall'aggiunta. 
di duo capi di legsione, stati testà promossi aì grado di 
generale; j1 Da Bison, già nficialo al serrizio del Re 
di Napeli e ill Branel, già comandante. del forte. di 
Vanven. 

V'è altresi un corpo medico consistente in un chi- 
rutrgo în capo, ui chirargo principale della guardia nazio- 
tale, un ispettore. generale delle ambulnoze, un capo 
chirurgo per ciascuna legione e uu chirurgo. con due 
assistenti per ciascun battaglione, Il numero di questi 
medici è asini scarso in proparzione dei feriti, Se le au- 
balanze forestiere e la privata benevolenza non fossero 
venuti in afuto agl'infelici mandati dal Comune ai posti 
avanzati, avrebbero corso grande pericolo di perire 
senza medica assistenza, 

La sola: osservazione che io farò sull'amministrazione 
della guerra è la seguente. Il veechio sistema fu a5s0- 
Iutamento scartato, i dicasteri. la cui ‘moltiplicità ed 
inmtitità 
biati da 
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quell'arto, quella sensazione (cui doro prodarre Il ma- 
gistero dell'arto, Eppure se tu ti fai poscia nd esami- 
nore partitamente gruppo per gruppo, personaggio per 
personaggio dell. taute fighre dipinte, trori un gran 
merita di disegno e di colorito eziandio; il gruppo della 
dtonma che, vende frutta coî bambini che l'attorninno, è 
‘stupendo; varie altro figure scno dipiute con maiio mae- 
stre, Onle adunque tale insufficiente effetto di com- 

? Perché nella composizione fece difotto all'au- 
il pensiero uno, principale, dirigente, direi quasì , 
îl soggetto priucipe, intorno al quale gli altri subordi» 
natamento veniasero ad aggrupparsi per secondarne la 
efficacia | non a distoglierne l'attenzione ; perché, non 
ben definito forse nella mento dell'egregio artista la 
epoca e la località della icena, la decorazione ha qual» 
che cosa di vago! che non vi fa nassere l'illusione della 
realtà; perchè da tutto ciò nppunto n'è riuscita slegata 
l’azione, ed ogni quadro di figura dev'essaro un dram- 
mò: 

Ma questa lettera è oramal Lroppo luiga , e questa 
erudelo ristrottezza. di spazio che da tanto tempo mi 
costringe al silenzio ,, m'impone di lasciar nella penna 
parecchie altre considerazioni che vorrei sddurre, Ms 
to, intelligente qual sei, capirsi meglio e più di quello 


ch'io abbia detto, © ad ogui modo perdonetaî l'inter- 
ruzione al tuo 











Virtonio Bensezio, 












































certamente mono schiava. dell'abitudine e più attive. 
Per quanto imperfetta sio l'amministrazione presente, 
mon può per ‘fermo dirsì peggiore di quella cho con- 
tribu cotanto alle nostre sconfitte nella passata guerra. 
La sicurezza. pubblica, è passata dalle mani del citta- 
dino Connet a quello del Ferré. Il Cournet, direttoro 
"del Reveit du pewple, che no era grande lodntore del 
Comme, 0 credevasi indulgente verso il Rossel e il 
Gérardîn, fu riputato impnri ni grandi provvedimenti 
richiesti Qal piciento stato di ‘cose; Il Forré, membro 
del Comino pel 18% circondario (Montmartre), è ripi- 
fato capace dei partiti niù violenti, 0 la sta nomina 
coincide colla richiesta cho sì fa n cinsonn Parlgiuo di 
tini certificato d'identità, il. quale ricorda il certifato 
di civismo del 1793. Seccalato dal procuratoro gene- 
rale Rigault, che vorrebbe essere il Fonquier inville 


del 1871, jl cittadino Ferré non sarà troppo, umano coi 
reaziona 


Il Vesinior suocodo al Louguet (riputata troppo mo- 
‘derato) nella direzione del giornale ufficiale ; il Veri 
alèr fu lungo tempo presidente del famoso cirolo; Favi 
a Belleville, e darà al Moniterr de la Commune un ci 
ero più vivo. Brevemento , senza avere punto migli 
rato la us molto critica posiziono, Îl Comune ha del 
Berato di dilungursi dalla relativa moderazione che 
aveva praticata. Gli arresti si moltiplicano @ i provve: 
dimenti di terroro tornano | di moda. T poteri nou sono 
mai sì tirannici come alla vigilia della caduta. 

































ANCORA LA COLONNA VENDOME: 

Nella sun caduta la colonna, Vendome si ruppe în 
parecchi frammenti: È 

Ta statua dell'imporstora ebbe un bractio rotto. 

Ta caduta dicde luogo allo socua più commoventi. 

Ta pistzn, Je via della Pace, Castiglioiio) e Nouvel 
Opéra; erano zeppe di gente. 

‘AUG tre e mezza stona la tromba. BAM, 

Gli operai discendono dalle antenne e dat ponti; sì 
fa lorgo nella pineza. 

Venti operai dinno mino! agli argnui ; le tre grosse 
funi si stendono; diritte; tutti. ‘gli sguardi si volgono 
‘tnisiosi or sulla breccia del piodestallo, or sul taglio n 
triangolo tutto a pio' della. colonina, or sulle funi; si 
sente tn forte acvicihiolio; granie agitazione nella folla. 
È ‘ln colonna ‘che cade? — No, é una delle, corde che 
si rompe, rovesciano ì cinquo 0 sei operai che eruno 
‘attorno ‘ll’arsrano; vi è un ferito e due 0 tre mol: 

Si imenta a cercare (un nuovo appurecchio e nuove 
corde; intanto coraggiosi operai. alltrigono In. brescia 
‘nel. pisdestallo  scalpolliuo maggiormente il. piede 
della colonna di brouzo; periglioso lavoro | 

Le musiche suonano. 

“Alle 4 © mozza si attaccano nuove corde; nno squillo 
avverto che' si ricomincia la distruzione. 

Gli organi ricominofano/a lavorare; l'attenzione è 
imirensa, ciascuno rattiene il respiro. I 

Un grido, soffocato dalla, paura di un disastro, scoppia 
da tutti i petti; lo colonio si muove; un silenzio di 
spovento si fa neilà folla ansante. Dopo aver: osc 
lato un istante sulla ‘sua base In finmonsa massa di 
broizo e di granito cado sul letto!che gli era stato 
n tumor sordo si unisce allo soricchiolar 
alte faacine; nubi di polvere s'alzano fino al cielo. 

“All'intanto’ stesso; da tutti i petti, erompo il grido 
di: Viva la repubblica! 
——__———————@@—& 


CORRIERE DEL MATTINO 
UN 
I PROVVEDIMENTI DI FINANZE, 

Noi chiamiamo tutta l’attenzione dei nostri let- 
tori e doi nostri deputati sulla seguente corrispon- 
denza di Firenze, 

Si tratta in oocasione dei provvedimenti finan- 
ziari di aggravare specialmente l'Imponta 
fondiaria delle Antiche Provincie! 

È tempo di finirla. 

E per finirla non vi la altro modo che votare 
contro tutti gli anmenti di spesa che sono propo- 
ati per gli armamenti. 

Chi vota spese, è per logica conseguenza obbli- 
gato a votar Imposte. 

E di che speso si tratta? 

Sì tratta di apese sulla cui utilità non sono nem- 
meno d'accordo i nostri generali. 

Sb occorrono. fucili, se occorrono cannoni si 
facciano; ma si facciano mediante corrispondenti 
economie. negli sprechi (omai noti a tutti) cle 
‘avvengono nella marineria e nell'esercito. 

Si sostituisca l'industria. privata alla rovinosa 
fabbricaziono governativa, si diminuiscano gli 
stati maggiori, si tolgano i cavalli stalloni, ed 
in questi e tanti altri risparmi, clie or sarebbe 














































































lungo enumerare, si troverd largamente. margine 
per comperaro armi. 

Questo è il pensiero, l'intenzione universale di 
tutti i contribuenti. 

Perchè mai i deputati lo dimenticano? 

— Il perché sta che essi mbbidiscono, anche 
seuza volerlo, agl'interessi dei capi partito, degli 
aspiranti ai portafogli; questi aspiranti al porta- 
foglio propugnano Je arese militari, sapete p 
cipalmente perchè? percliè ‘altrimenti temono di 
vedersi preclusa la strada al minislero. 

‘se questo è l'interesso degli aspiranti mi 
li, tale non è l'interesse della nazione, tale 
non è la volontà dei contribuenti. 

Ci pensino ‘adunque i nostri onorevoli; pensino 
cho nuove elezioni forse non sono tanto lontane; 
ed allora si domanderà loro conto della loro con- 
dotta; noi intanto ci faremo premura di indicare 
fn lettere di scatola, in' questa solenne occasione, 
€ chi fu assente, c chi votò lo spese, e chi votò 
le imposte, ed allora vedremo quale accoglienza 
avranno coloro che manesrono al loro; dovere, 
quando si presenteranno ai loro elettori. 

Ecco la lettera : 

Firenze, 21 maggio (oro 12), 

La relazione del ‘l'orrigiani è da 24 ore nelle 
mani dei nostri onorevoli, @ la gran discussione 
è fissata a martedì. 

Gli oratori. incrittisi pro @ contro i provvedi- 
menti di finanza sono ventisei. Gli uni respingono 
tutto, cioè tanto l'emissione della carta , quanto 
gli aumenti d'entrata, gli altri accettano l'emis- 
ione. della carta anzichè fare un imprestito, ma 
respingono qualsivoglia aumento sulle tasse di- 
rette; In conclusione tina parte # affatto contraria, 
l’altra parte mezzo avversa. Come) vellete; la. si 
tuazione del Ministero è molto  diftcile. Il'bello è 
che la discussione è imminente, e non si sa ancora 
qualo altra proposta easo voglia fnre per. aver 
tatti î 21 milioni elvegli domanda, e dei qu 
Ja Commissione glie ne wuol dare soltanto da 6 
37, in parte ancora problematici. 

Lo proposto della Commissione sono quelle che 
ebbi a dirvi ripetntamente. Ma ve n'è una che 
nessuno l'aspettava e che lia prodotto, ve lo posso 
Gnarentire, ina profonda commozione nei deputati 
del Piemonte e della Liguria, qui a Firenze. 

Eccovi in poche parole di che si tratta. La 
legge di perequazione del 1864 doveva applicarsi 
per la sna totalità nel 1867, ma nello stesso tempo 
‘ess non doveva avere effetto oltro il 1867. Il 
Governo: doveva presentare nel: febbraio del 1867 
la leggo di perequazione definitiva. Arrivati al 
1867.il Governo non presentò la legge di pere- 
quazione definitiva, e allora il Parlamento; trovò 
giusto che ai compartimenti aggravati mon ve- 
nisse applignto l'auniento totale , e per contro 
stimò doveroso che ni compartimenti. sgravati 
fosso applicato lo sgravio totale. 

Como vedete, questo era un temperamento. one- 
sto © disereto. Non essendosi mai presentata la 
leggo di perequazione definitiva, le cose durano 
nello stato d'allora. Ora che cosa' fa la Commis- 
sione dei provvedimenti di finanza ? Propone nien- 
temeno che. al 1° gennaio 1873 la legge!del 64 
abbia il suo pieno od intiero effetto, cioè sia ap- 
plicato l'aumento totale portato dalla legge dol 
64. È nna iniquità che non ha nome! 

I compartimenti ai quali In. Commissione vuol 
fare questo regalo sono il Piemonte, la Liguria, 
la Toscana, Modena, la Sicilia, la Sardegna. 

Il compartimento Piemontese-Ligure avrebbe un 
‘attmento, mi assicurano, di L. 1,374;230; aggiun- 
gete tre' decimi, ed avete poco meno clie duo mi- 
lioni d'aumento al'1° gennaio 1878, e con l'im- 
posta sperequata come è al presente! 

Sveglite i deputati delle vostre provinele. ed 
incitateli a recarsi alla Camera se non vogliono 
consumata questa rovina a danno, della loro re- 
gione. F. 


















































TI prof. Alfonso! Cossa, direttore della Stazione Spe- 
rimentale Agraria di Torino, è partito questa mattina 
alla volta (di Dresda per rappresentare. colà il Governn 
italiano e le Stazioni Agrario italiaze al Congresso 
dei direttori dello Stazioni Agrarie tedesche , cho deve 
‘aver luogo il 25 maggio corrente. 

Dopo di avar assistito al Congresso il prof. Cossa 
raccoglierà in Germania dati è notizie intorno alle 
Stazioni Agrarie, allo Insegnamento agrario ed alla 
estrazione dello ancchero dalle barbabietole. 














COSE DI FRANCIA. 
Lo trappe tedesche eseguirono di questi giorni 
movimenti di concentrazione intorno Parigi ; da ciò 
spiogherebbesi la nocizia degli ultimi telegrammi , ss 
nere cioò nttivamente occupati. gl'insorti &. preparare 
i lnatioui fra Dachapelle e Beroy in faccia alla. posi 
zioni pruesiane. Il quartier generale el priccipe reale 
di Sassonia si trasportò da Compiògne a Margenoy, ed 
il comandante in' capo della guardia s'installò di 
a dioutmorency. 

1 Prassiani, che da vatii giorni occnpavano co 
fore i) Vesinet, furono diretti merooleli scorso su 
© Chatoa, 

Qualo carùttere: posano avere! quosti moviaienti, e se 
realmente vogliano tradursi in un sorio attacco per 
parte ‘oi Tedeschi, finora non potreblesi naserire. 

Dei combattimenti intorno a Parigi e dello varie ope- 
razioni tavto degli assedianti, È quali continuano a bat- 
tere in breccia i bastiuni , ‘quanto degli nomini 
Comu, i quali si Sarebbero tutti quanti recati ng 
avamposti, il telograto. cì reca delle informazioni cos 

‘così coutradiitorie , @ talvolta puranco così 
‘ssaî. dificile, per non dira im: 
lenvarne afoui costruito; 
L'edifizio uvo accade În terribile esplosione del 17 
maggio in Parigi, è situato sull'angolo. delle strade 
Rapp e Labounionmaye. 

I fuoco scoppiò, nel locale ove per abitudine: si de- 
pouigono i proiettili carichi, cioe nelle cantine, « il'che 
sareblo diggià una prova, ‘como fa notaro 1a Verité 
che il disastro non può attribuirsi per nulla a tradi 
mento. 

L'ospedale, che trovasi diacosto appeva un ceato me- 
tri dal Iuogo dell'esplosione, "fu: messo tutto sossonia 
datto scoppio. 

Ne segui uno spavento. generale + monache, infermi 
guardiani, infermieri, domestici, tutti si diodero a pre: 
ipitosa faga con ua disordine indescrivibile. 

Quattro vicine, case, di cinguo' piani caduna, furono 
abbattute, © molto altro fabbricho gravemente (amneip: 
giate dalla terribile scossa. 

Nell'ospedale del Gros-Calllva, na ‘gravata. carica 
ponetrò nel corpo. ‘di guardia, © ferì ‘alcuni militi che 
ivi sl trovavano, 

Nell'Oepizio militare, una quantità di bombe. e gra- 
nate oolpicono parecchi infermieri e guardie. 

Nella baracca n. 56, all Champ-do-Mfare, ovo, trovasi 
accantonato il 998? lattaglicne, molte. palle colpirono 
de’ militi nel volto, nelle braccia, e forirono assai gra- 
vemente pareocki cittadini 

Tu una casa, al 6° pimio, via dell'Università, all'an- 
golo, del Campo di Marte, nua donna fu letteralmente 
divisa ia us parti 

L'ambulanga americana dell uinpi Etisi si riempi al 
uni tratto li feriti, di moribondi. Duesento tra letighe, 
omuibus, veicoli l'ogni genere entravano ed uscivanb 
carichi di 4, 5 fino ad 8 cadaveri, 

Nei dintorni della fabbrica, si videro slanciati in aria. 
delle braccia, delle gambo, che aridavano a cadere in 
mnezzo al Campo di Marte, 

Due ragazzo si rinvennioro in uno stato orrbi 
la parte anteriore del loro corpo era scompnrsa; 
catbonizzato. 


dei 




































































CReNACA NERA. 

Nello ‘ore pomeridiana: di. iori avvenne: una ri 
‘alcuni; giovibstri al Martinetto ; in seguito a parole 
avute poco prima’ in una sala da ballo per gelosia di 
donne | € 5 come era da preveleral,\ilcoltello vi press 
puri è dio del contendenti riportarono ferite, uao all 
ronte e l'altro alla testa, 

— Gli arrestati furono 21 fra ci 
fama. 











donne di cattiva 





DISPACC! ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 20 maggio. 

L'Imperatrice di Russia è arrivata e fu accolta 
dal Re e daî Principi. Pattirà martedi per Ems. 

Bruxelles, 20 maggio. 

Si ha da Parigi, 20: 

I federati posero quattro mitragliatrici in via 
Peyronnet. La Commissione delle barricate ordinò 
a tutti gli abitanti delle case agli angoli delle vie 
Vicine ni bastioni del sud di sloggiare. 

Dicesi che i federati tentarono una vigorosa 
sortita al Bosco di Boulogne per impedire i lavori 
d'approccio. La Comune, in seduta di ieri, emise 
un voto di bissimo pel ritardo della presentazione 
del rapporto della Commissione della. giustizia 
sulla riforma delle prigioni. Mortier disse di vo- 
lere l'abolizione del’ culto religioso in tutte le 
chiese, e che desidererebbe, di vederle aperta sol. 
tauto per trattare l'atelsmo, ed annientare i vec- 
chi pregiudizi. 





Due spie vennero fucilate e quattro individui 
condannati a morte per l'esplosione della fabbrica 
di cartucoîe, 

I giornali della Comune dicono che ln posizione 
‘dei federati è buona, l'organizzazione migliorata, 





la fiducia vivissima, Gli acontri. sono continui 
verso il sud.\I federati esitano di riprendere ter- 
reno al di là del villaggio dî Vanves, Le gra- 
mate cadono nel 'Irocadero, Molti feriti. 
Bricceltes, 21 maggio. 

Si ha da Parigi; 20, sera: 

Dalle ore 2è împegnato un importante. com- 
battimento da Auteuil fino n Passy. L'azione è 
più viva n Passy. Alcune guardio, giunte da 
Guella parte, dicono che battonsi lla baionetta. 
Il governatore di Bicétre fece arrestare i domeni- 
cani d'Areueil sospetti di connivenza coi Versa 
gliesi: Tersera nel bosco di Boulogne i Versagliesi 
tentarono setto volto l'assalto. dei bastioni con 
ponti volanti. 

Il combattimento fa vivissimio, pero non venno 
tentato ‘un assalto serio. Le batterio di breccia 
dirigono il fuoco sui bastioni Muette e Dauphine. 
Ln Cecilia trovasi con. circa 12,000 nomini a 
Petit Vanves. Il Comitato ‘fa grandi concentra 
menti d'uomini e di inateriale nei punti mina 
siati. I membri della Comnne trovansi agli av: 
posti. Il Comitato fa attivamente preparare i 
bastioni fra Lachapelle e Beroy in faccia alle po- 
sizioni prussiano. 4 

Lu chiesa di Notre Dame des Victoires fu sac- 
oheggiata sd dcoupata militarmente. 

Una nota di Itcchefort nel Mot d'Ordre dice 
che il giornale cessa le pubblicazioni in ‘seguito 
alle misure contro la stampa. 

Bukiavest, 21 maggio: 

Il Governo rimase vittorioso. anche nelle ele 
gioni della popolazione rurale. Nella nuova Ca- 

il Governo disporrà di una grande maggio: 



































Versailles, DI maggio. 
Le nostre batterlo di breccia continuano un 
fuoco vivissitio. 

Brunelles, 21 maggio. 

Si ha da Parigi, 21: Il Versagliesi, posero sul 
versante del Monte Valeriano we batterie di 
breccia, che tirano contro i bastioni d'Auteuil. 
1 Versagliesi sono pronti a dare l'assalto dal 
Bosco di Boulogne. Il cannonegginmento durò 
tutta la. notte. 1 federati dicono che. respinsero 
tutti gli attacchi. 

Pyat domandò l'abolizione della confessione (?) 
© della tassa sui colibi. 

Bruzellos, 21 maggio. 

Si lia da Parigi , 215 

Ebbe luogo: un vivo combattimento ieri dopo 
merzodi all'ovest e sud-ovest e fu sanguinoso per 
gl'insorti che ebbero molti feriti. La Comune però 
dichiarasi soddistatta del suocesso, Le batterie di 
Montmartre smontarono quelle di Gennevillers. 

70 monnche e 200 altre donne farono incarce- 
rate. Relazioni di Dombrowski e Wroblevsky con- 
fermano ii successo. di ieri e sostengono di aver 
distrutto i lavori d'approccio dei'versagliesi. Gli 
agenti versagliesi impedirono ieri l'altro e ieri 
l'arrivo di viveri/a Parigi. 

SE Bruzelles, 21 maggio: 

Si ha da Parigi, 21: Il Comitato centralo invitò gli 
‘abitanti di Parigi di ritornare ‘al loro domicilio; entro 
‘45 ore: trascorso questo termine, i loro titoli di rendita 
nel: Graù Libro si abbracieranuo; Furono abolito le #0y- 
Yonzioni si teatri, Un rapportè della Commissione d'in- 
chiesta, domanda che maotengasi in' arresto; Emilio Cle- 
ment, membro della Comune, per intrighi bonapartisti, 

Si ha da Parigi, 21, ore 1 pom. 

1 foderati abbandozarono Malakofi, Petit-Vanves e 
Montrouge, Il forte di Montrouze è circondato dai Ver- 
sagliesi, può comunicare con Parigi soltanto con un 
sotterraneo. Attendesi l'occupazione: dei Versagliesi di 
quelle località. 

















Versailles, 21 maggio. 
Le. nostre truppe eatrarono oggi in Parigi alle 
oro 4 pom, perduo punti, cioò per la porta di St-Clond 
al Point du Jour e per lu porta di Montrowtge. I ba- 
Stioni furono abbandonati dayl'insorti. 


Vienna, 21 maggio. 
Lu Commissione della Comera ‘approvò l'indirizzo al 
l'tiuperatore, L'indicizo diioetra che le misuro del Mc 
nistero per riunire tutti i popoli cialeitani nel Reick: 
stathi non, &bbero il successo desiderato, Dice che la 
paco cogli avversari della costituzione non deve otte- 








nersi con concessioni speciali. 

Dimostra la crescente sfiducia del partito  costituzio» 
nale nel Ministero; dichiara che la: costituzione può 
benissimo modificarsi, ma il federalismo di ‘una metà 
dell'impero; è incompatibile. colle leggi regelanti. 1 rap- 
porti coll'Ungheria. 

L'ind giunge che la creazione di grandi Stati 
alle frontiere dell'impero, esige di cercare Îa sicurezza 
dello Stato nel' raccoglimento di tutto Je, sue forze. 
Persiite a dichiarate. l'inseparabilità dell'allargamento 
delle sutnomie dei paesi dalla. riforma elettorale pel 
Reichisrath. 





Conto Groseerz gerente 





New}ro, Albino, Bondo (Provincia di Ber- | 


Gli organisini classici d'ogni titolo furono 


di chilogr. 48,981, contro 44,695 nella d 





Notizie Commerciali 


RACCOLTO DEI BACHI 

Milano, 17, Bozzali di collina ed alt 
piatura annuali da cartoui originari giap- 
ponosi L. 4 45 il chil. DI buona località di 
pianura 1. 4 05/il chi. colla tolleranza del 
50 0/0 fra doppi e macchiati. 

‘Brescia, 18. — Lo pioggio copiose cadn- 
te în tutta la provincia vennero a rallegra- 
re lo compagne ed fa a prendere vigore alla 
foglia dei gelsì che cominciava già n rat- 
trappire. Essa ai sostiene da L 8/00/2411 
‘quintale per il olto seme: messo in inonba- 
Zione e perchè l'andamento generale del ba- 
chi continua buono anche al quarto ‘stadio 
Gui giunsero già molte partito: 

Fra le caduto parziali per cinse mal note 
sì vogliono anneverare: anche taluni origina- 
zii giapponesi, anche per: tina malattis d'e- 
Spetto nuovo: una. vescica: nera acquosa sul 
capo. 

Casnate (Como), 18, — Quaaî tutti i semi 
dl tuzso gille indigeno, da seme. clluere 
Franceschini,  progredistono felicemente © 
sone prossimi all'imboscstura, Nei. dintorni 
sia le originarie che le riproduzioni  prose- 
dono anche bene alla g* e qualho partita 
l'ha già superata, 

Pizzighettone, 17. — 1 cartoni giappo- 
‘nisi nacquero imper/ettamente ma ora i bi- 
gatti mono bellissimi alla 4* e nulla lasciano 
‘ desiderare, Le riprodotte, alcuno partito, 

junto alla 4° sono soggette alla malatti 
$erò nom pocho alla ‘8° promettono bene, 

La fogli 
L, $ 20 per 100 chil. 






































‘abbondante © bene sviluppata a ( pi 


amo), 17. — Andamento în generale rego: 

rissimo; tranne poche eccezioni rimitanti 
dalla cattiva nascita di cartoni 

Gaudino, 17. — I cartoni originari. eb- 
bero nascità incompleta, mentre la riprodot- 
ta in modo soddisfacente. Per ora l’anda- 
mento nulla lastia a desiderare. La foglia sof- 
fre a motivo del freddo © della siccità. 














BOLLETTINO SERICO. 


L'attonzione essendo rivolta al uuovo rac- 
colto ne seguo cho anche nella scorsa ;ot- 
tiva gli odi furono deboli ed altro non si 
ebbe che qualchè domanda negli atrafilti cor- 
renti e iù qualche articolo di marche di- 
atinte: 

Le quotazioni d'altronde furono Je se- 

renti: 

Org. 29;24 Piem, prop: 90; 24128 50; 82 
50, 96/28 82, 46140 #0 3 Ali; stratilati 20/22 
altre prov. 94 50, 90, 99184 P.em. p. 88.54, 

Tutanto nelle incertezze in cui' trovasi il 
mercato vi sino detentori che vorrebbero 
sitare per lo meglio, mentre alcuni altri si 
mantengono fermi nelle loro pretese secondo 
i propri. apprezzamenti sul raccolto. 

eresao dl'noi se il tempo seconda gli al- 
Ieyeuiont al' può presagito n loreto ri 
colto, 

‘A. Milano uel periodo d'aspettativa in cui 
ni è circa l'esito del raccolto, ebbero Inogo 
nella settimana pochissime transazioni seri- 
che, a prezzi invariati. 

Sì vendettero con facilità le trame belle 
‘correnti, nei titoli 24 a 26, senza che i 

‘biano subito divario dai limiti della 




















quasi negleiti per la concorrenza. del. pro. 
dotti francesi; che si venduno cou un distac 
co (almeno di L. 10 dello preteso dei pos: 
sessori, Milanesi. 

Le greggio trovarono compratori sedotti 
dalla convenienza di prezzo e cioò se espo- 
ste alla; vendita 
da L. 75 a 78 le bellissime è buone, 

» (n.70 a 78 quello di merito bello corr. 

nn 68 a 68 filandine corr. tonde da 19/16, 

®_n 60 a 88 corpetti è mazzimi. 

L'audamento dei bachi è sempre buono, 
sona per altro che manchino certi lagui su 
Alcune: riproduzioni. 

Nella settimana ls Condizione ha regi- 
MEAÒ greggio balle 195 

gi 
Lavorate » 349 


Totale balle 474 del peso 
complessivo di chilogr. 98,628: contto. balle 
448 tra greggio e lavorate della decorsa ot- 
tava, del peso di chilogr. 3,650. Differenza 
Ja più chil. 1,876. 

‘A Lione le transazioni farono stentato, e 
atante lo buone notisio dei bachi si vollero 
fncilitazioni nei: prezzi. 

uindi le poche operazioni ‘conebiluse si 
det al topi mercato, da eni farono spinti 
gl'iudustr;ali. 

Le notizie ricevute in data 20, sull'anda- 
mento del raccolto gontinuano ad essere ge- 
neralmente soddistscenti; 

Ta Condizione ha registrato nella. scorta 
ssttimaza: 197 balle or , 148 trame, 
‘191 greggio; 163 pesata, del peso compleasivo 











corsa ottava. 

Le suddetio cifre di condizionatura danno. 
87 balio di sete europee e: 812 balle di a- 
siatiche, 














Camer> i Commerelo ed Arti 
«Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
22 maggio 1871 — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 p, 0/0, Contratti del m, inc, 
5% 60 60 (59 60) 59 60.60 (59/60) inllig. 
59.65.70 pel 31 maggio. 
Corso legale 59,60. 
Debiti speciali, — Stati Sardi, 
Obbligazioni 1850. Contratti del matt. in. 
916. 

Ax: Banco Sconto e Sete, O, del matt, in c, 
189 188 149 50 188 189/12 119 169 75. 
Cartalle del Credito Fondiario (8, Paolo). C. 

di m. ino, 400, 
Pezta d'oro da L 20, 90 80 n.307: 








CAMBI 
a vista 8 mesi. 
den: lettera, . lettera, 
Brizzora 100/95.10450 —-— —_— 
Franco» 
forteS.h1, — — — — 919/95 919.50 
Liode 1086510850 —— —_ 


Londra (*) — — — —96271/2 9882112 
Sconto alla Banea Nazionale 5. per 050, 
(0) Sconto 2.118 per 090. 


CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
del 29 maggio, 


Rendita : corso legale ribasso 


cent.17/1j2sulla borsa precedente. 

Dopo una campagna al rialzo di quasi due 
mesi senza sensibili reazioni, ‘gli operatori 
di borsa cominciano ad impensierizai della 
situazione loro fatta dalla questione fina 
ziaria d'imminente discussione, lo. sciogli» 
mento della quale è un'incognita minacciosa 
pei portatori di Consolidato che temono ve: 
dor portata la tassa di ricchezza mobile al 
15 p. 0/0. 

Questa mianceia più che il timore di crisi 
ministeriale è quella che infiui sulla teruts 
dei mercati finanziari; è 0 inveco di nuovi 
ggraril ei fossero dimuudati allo econozio 
i pochi milioni deficienti noî avressimo veduto 
rilevarei i corsi dei mostri valori juroco di 
deprimersi come ne hazuo l'aria. | 

‘Stamane qui molta indecisione în prima 
Borsa; tantino di fermezza În chiusura, 

Rendita cont. 59 75 2 59 70. 


Nazionale 80._50/0 80 40, 
Prestito Nazionalo 60,50 a 80 4 


, Eccleniaatiche 
QUI, Peire 2706 a d190, 








Banco Sconto 168 50 a 188 $6, 
Meridionali 984 a 860 50, 
ObII, Cavour 986 a 865 60, 
OnbI; Meridionali 181 a 180, 
‘ObbI: S; Paolo 409 a 399, 

Oro 2077 a 90/75, 

















Seribo (ore 8,112 
tica compagnia franosse di J. Ter- 
ris e Coste: rappresenterà: 

Les vieuz garcons. 

Balbo — Riposo. 

‘Alfieri (cre 8 119) — La comica 
‘compagnia piemontesedi E. Gemelli 
Fappresenterà: 

La società d'j operai: 

Rossini (ore 8 1;9) —La comica 
compagnia piemontens di Milone 
0 foci rappresenta: 

La apîra d'Cavoret. 

Circo Milano (ore 5) — La 
drammatica, compagni 
D, Mugnaini rappresenterà: 
Zara sorella dell'avato. 


AUMENTO del VIGESIMO 
‘Al mezsodì del 5) giugno or' pros 
simo scadono li fatall per l'atimento 
del vigesini» al preszo di L; 73,000, 
cui venne con atto del 16) corrente 
deliberata la onscina detta Senssa, 
in (territorio di Savigliano, di ettari 
50, are 99, centiaro 90 (giornate 
188, 19,10), iu tina gola pezza. 
Torino, 17 maggio 187; 
‘2080 Not. L. Bonacossa. 


INCANTO 


per cessazione di: commereto 
Mercoledì 24 corrente 0 snccessivi, 
alle cre salite; in via Barbaroux, 
N.17, piazo 1°, si venderanio un 
quantità ii mobili consistenti In etti 
ferro, Dr, consoler, specchi, quadri, 
armadi, seggioloni ed altri! mobi 
































Preg. Signor 


Tirano già dodici anni. che i 
bene avessi adoperati nol 
monti. suggeriti 
Riciadentisci, soffriva alcuni 
doti essendo, scomiossi, ca 
‘gengive quasi dempra gonfio; 
Sfeutolotto avanti tn annostilRe 
glitoredì Rovereto della qua Agr 
Anaterina peri bocca, mi vene 
il suiutare. pensiero di adoporari 
Buon pensiero e folico” esporiment 
ché dopo d'avorno fatto iso. d'na 
sola bottiglia non ebbi più a soffrire 
alcun malore: Non posso  cdui- 
quera reno, di encomiarla e di atte- 
stare a Lei i miICi più sentiti rin 
graziamenti pe ja ritrovato 

Brentonico (Prentino) , 2 feb 

braio 1870. 

Umilissimo servo. 
Pontara. 
Dposito in Milano, Agenzia Mann 




































Toi 





no, presso D. Mono, via del- 


l'Omedale, d, o farmacia Taricco; 
Alessandria, Dasilia farmi; Aosta, 
Fratelli Gallesio; Genord, Lortora 
@ Bruzza; Sovona, Albenga, Mon- 
do, Vassallo, 142 
CAL CE fimo e per costr: 

ziono I. 24 ogni ‘100 





nitingramui, — Per i campi L. 18. 
Ufficio Borga Pa, N° 1661 


SPECIALITÀ — 
Inciatone sopra ogni genere di 
RD 
TR 


Incanto Volontario £ 
dî nua CASA in Torino, via ont 
i di, N, 8, del reddito netto di 




















Si esporrà in vendita sul prezzo di 
lire:25,000; nello attilio, del; note 
Gerale, via Milano, N. 90, Alle ore 











2079 12 perito Oggero Spirito. 


11'mattina del 80 corrente maggio. 





APPALTO $=: TEATRALE 





decorso del qu 


nquennio 1871-76 





L'appalto per lo esercizio degli spettacoli con judizione di termine al 20 





marzo D. p. essendo riescito deerto, 
mettendo le trittativo a partito pri 
digionè di produrre alcuna proposta. a 





I° Amminietrazione Municipale , am 
to | Fuvita chiunque si trovi in con- 
I riguardo del succenmato esercizio , 








purché non porti aumento del sussidio nesegriato ilal Consiglio. comunale | 


‘a volerla pressutare al Gabinetto, del 


Si ricorda che lo sovvenzione è stabilita. nel montare 
‘atmue, oltre alla libertà. dei palchi (144) ed il sorvizio gr 
civica e della Scuola di ballo: ed il capitolato è osten 
rezioni dei principali Teatri e le Agenzie 


Le offerte dovranno essere munite 





ito nella tesoreria della. Città di liro 15,000 in f 


Sindaco a tutto il 15 giugno p; v. 
lire 80,000 
ito dellOrchostra 
ibile presso le Di- 
diverse provincie, 
ivi recapiti previo il deo 

di pubblici al valore iu 














tentrali di 
doi ria 











corso o di un Buono di persona idonea e risponsale. 


‘Entro i dieci giorai da quello in cui sarà comuni 


cettazione della sua proposta , dovrà 


un legittimo rappresentante prestarai alla s 


all’offerente l'ac 
100, per mexzo di 
inulazione del relativo contratto 





egli o; per se 





colla contemporanea attuazione del deposito, per Ja malleveria fissa in lire 


40,000, riservato: al Municipio, 





caso;di mancanza, l'esercizio di tutto le 


ue azioni e ragioni & termini di legge. 
Torino, dal palazzo municipale, addi 17 maggio 1871. 


2077 


TI segretario ©. FAVA: 





VENDITA ALL'INGROSSO ED AL MINUTO 


D. REVEL e ALBERA, v 
Sn: 








Lagrange, 9, Torino. 


lità Pi vestiari in tela russa, giacche di Tibet, Or- 


lenns e Reps, colori assortiti, du I: 9a 25. 


Si pgendono commissioni eu misure 
Trovasi puro una quantità di pi 


tanto iu filo che in lana. 
antaloni Innn è di tela 


IV VERA LIQUIDAZIONE. 1841 





BANCA DEL POPOLO D'ASTI ar 





La Direzione della Banca previcno 





îl pubblico che neì giorni di martetì, 


giovedì © sabato d'ogui settimana, dalle ore 10 alle 19 intim. e dalle 4 


‘lle 4 pom., sarà presso ls Ditta MARTINI, SOLA © ‘0. 





Carlo. Albe 
contro. biglietti della 


sia 





. 4, eseguito il cambio a vista dei Buoni dî cassa fdtciori 
inca Nazionale purché presentati ‘a decizio di lire, 








SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 





INGRANDIMENTO 


DELLO 


STABILIMENTO BALNEARIO SOLFOROSO 


di TABIANO (Provincia di Parma) 








IMPRESA NAZIONALE IN COMPARTECIPAZIONE 


stabilita dai fratelli Giovanni e Giuseppe PANDOS 
proprietari dell'attuate Stabilimento e del grande Albergo di TABIANO 











Le neque solfirose di Tabiano ; eRicacissime: por. molto maluttio e che | _« Voi mi invitato ad 
i usauo ‘sotto forma di bagpii e dì bibite, #ono riuutate dagli seleuziati e | « biano, ed io vi dico, 
dai sedici pratici, siccoine le migliori d'Italia. Tsse infatti, siccome stampa 
lo Schivardî ; nella sua ‘ottima Guida allo ‘neque d'Itali 
contengono 62 centimetri cubici di acido soltitrico libero; montre quella di 
Arquà , ole più si; accostanò loro , ne) contengono! solo 89 per ciascuiò, 
Porretta e Santa Lucia ne hanno centimetri 10 e frazioni. 

Là efficacia delle aequo di Tibiano è inoltre riconosciuta dal immero Ù a 
e ae 
icituo per rinvere la salute daila prodigiosa virtà di quelle acque. 1 











rmigiani 


« gaia cornice dei coll 
volta Ia medicina © 












ad clegauite n 
di bagno, cui annessa la proprietà della 
clicdimo in tutto grandi migliorie ed anipliazioni 


Pot provvedere ad un conveniente ingrandimento come’ alla eleganza e 

lità richiesta dai tempi, i fracelli Panilos , aconmsenterido ipoteca se- 
pra i (oo bon contrasnno co l'Agenzia ternazionale Fimmizonio di 
"Torino un'associazione in compartecipazione moliante concorso di un cipitale | (ppi sioe, 
glio si dinette nella cilta ‘i lire 500,000, potrà venire (stexi ad | Sugo ge Ur 
1,250,000 modinito pubblica sottoscrizione: 

Un Comitato promotore incoraggiò la ditta Pandos e l'Agenzia, fuan- | page 
ziaria ju tale impresa, nazionale , che riuseirà d’utile 6 
trattenendo anclie fra noi tanti bagnanti cli ora roca 
mativi, da quell confortevole che manca ancora a abi 





te solforosa, Anzi si ri- | teresse dei compartecipanti. 











‘nette da ritenuta ; e. rimborsabi 
inno; noti più tariti del 1880, 










male di Torino e Roma. 





ili como segno : 






‘ll''estero chia- | liberas 
, ricca delle suo | finitivi 






litica ferroviaria Torino-Bologna. 


E.il nome. dei personaggi che accolsero; volonterosi: 6 disiutoressati il 














iena ; 8 vol, 
tempo. è danaro intorno’ nd nio Stal 
x chio \sarà fra poco mo de'l più famosi del nostro) puese. 





settara la Direzione igienica def Bagni di Ta- 
bito di sì, perché quelle acque iù ricche di zolfo 
x di tutte le ncquo minerali d’Italia, già provato cinieaci: da lunga es 
‘, per ‘ogni litro | rienza, sono chinmata nd nno splendido arveni N 
T‘malati vi trovorauno in nia sola 





, Messo come: sono nella 


\eutirete certa di/nver speso 
‘cho convione allargare, 6 





* Mantegazza. 


orali: | -_L'Amministrazione e la Dirertano dello Stabilimento sono affalite ai sigg. 
ire maggiore di accorrent, cme lla necessità di comodò | fratelli PANDOS, attuli progiataci dello Stabilimento, ed'al nobile 
mento, iacompiatamente oFumai risponde l’attuale Casa | 0. BLANCHETTI, ditettore dell'Agenzia: Finanz 


i 
iaria di Torino hell'ine 











t all’Albergo od accessori. | Si emettono alla pubblica sottoscrizione 2500 carature | di L. 250 
caduta, valore homkials producente l'intereiso annuo dî L 20 ciascun 
per via di estraiioni alla pari , comin: 


L'emissione dei titoli o. pagamento degli interessi e del capitale sono 
mente all'Agenzia Finanziaria Internazio- 


Te 2500) carature:obbligazioli Kono) emesso /al pubblico a L. 1240 cidmia 


decoro nl paeso, | | Lire 4 all'atto della sottoscrizione, e'L, 4@ trimestralmente, fino alla 
ie illa caratuirà : totalo mesi 18 di tempo n saldaro i titoli de- 
2 ‘Uno scouto del 2 010 sarà fitto su 
eccellenti acque ed attraente furse solo per la sun massima vicinhaza alla | samento. L'interesse del 50/0 sarà pagato nell'anno 18716 met 
Dal 1° luglio 1872 decorrerà l'interesse dell'8 0/0 sul valor no 
interessi saranno pagati altresi. nl domi ‘portatori de 
€ le estrazioni det rimborsi saranno pubblicate sui figli ufficiali dello Stato! 





ui anticipazione di ver: 











de iualo; Gli 
îo doi portatori dello: carature', 





mandato di promuovere. tale impresa si indica perché la loro. sticiza e In 

TORI gaia 000 RAVCNEIGIA ibra ia o Viti delie ogo dI Ta LA SOTTOSCRIZIONE È APERTA 

Viano nen è iavenzi ine di gpeculatoi e che ottima e citadina Wmpresa È | noiigiorni 20; 21, 22, 22, 24, 23, 20 e 29 maggio 18%, 
Ja progettata circa lo Stabilimento Bhlusoriyucltorbso, — Fasi sont) sigg 








Cnbipita arr. comm. Cesate sentoro el Ragno è qroftiore i DI 
SILA OLIFArAA RI GObovsi Capi tiro Sk vi Digi piotclo 
di anicina oli Università di Parm ser mmban dottore cav. Alberto 
polenta di anatomia l'Accademia. Alert Al Torio. mara di 
TESS tv. Sconto Inca icito GA segnare di medicea legno IVA 
veri di Torino. — Mantegazza fottore cav, Paolo, deputato al Dar: 
Jamento @ professore di metiito nl latituto Qi Ficenae 
Corrado, noaasore municipale del tuiicipo di Torio. = Pasqmali dtt 
Gitacgne; medico cano dl Alaniconde dl Fincenza: — Higmon costsFe | MODEN 
lice, deputato al Parlamento e sinilaco della città. di Torino. Zan » 
Send dott. cor. Luigi, molle divttore dello Spedale civile di Piasetta, | ROL)GN 
I lavori di ampliazione e migliorie sì Gominclerauno nel meso di giugno | VENEZIA presso 
PIOGSIGIO IAP mado: Che NGI SL Topi l'eseroaio doll'nnio) cortina) | (PISO 
‘al maggio del 1872 si possa fare l'apertura dello Stabilimento secondo le 
sgoltte migliorie el nuplicica 





Santa Teresa 
GENOVA presso jl Ban 











(A presso Iguazio Colli. 


è Eredi 








bardo 














Gaetano Poppi, banchieri 
A presso ra A. Mazzetti © O, biuchicri. 

(ew, Liatichiere, 
\ZA presso Pennaroli Francéaco, cambio-valute. 
n » Cella © Moy, banchieri 
PADOVA presso Oraesnn Giovanni, cambio valute, 
BRESOIA jroeso Grazzani Alberico, 


nelle seguoiti cità + 
TORINO presso L'Agenzia Finanziaria: via dell'Ospedali 
7°» eenino Sacerdote Levi e ©, cunbivvilute, vis 





20,p. 





so di Genoyn. 
MILANO presso Francesco Compagnoni, binchiere. 
n Algier Canetta e €. 
TOI comm. | PARIIA presso | Fratelli Pandos. 
* | © Vincenzo Martinetti. 





“Tn mora falbricazione includerà tutto ib che vi ba di corto moderio, | REGGIO PMMETA Ia Mo avere Montanari, ragioniere. 
cis Grana Albergo ice Stubibmento di Bigni c-, Cappeli e) Parco | REGIO etnia Prun prospero Monia 
Giardino — Cashio — Riatoratore — Vettie, eco. — Un distinto | FORT MAURIZIO preti Domenico Pastorelli fu Francesco: 


Dottore ed una Farmacia saranno addotti allo Nia- | vio: 





(leso Figli di Landadio Grego, banchi 





bilimento. ALESSANDRIA presso Biglione Giuseppe, caubio-valute, 





civaliere PA 








ta direzione a cominciare dall' anno 1872 verrà affidata all’illustre | Sono puro incaricati di ricevero_ le sottosérizioni tutti. gli ‘altri Corri- 
OLO MANTEGAZZA, il quale, accettando l'incarico, | spondenti dell'Agenzia Finanziaria 





di particolare autoriz- 





così scriveva È sozione, e le Succursali del Banco di Genoa 1o68 





FRANCESCO COMPAGNONI - MILANO 


Ultimi giorni per la Sottoscrizione 
NUOVA OPERAZIONE FINANZIARIA a PREMI ed INTERESSI 


PRESTITO BARI.E RENDITA ITALIANA 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24 e #5 maggio 1871 


TITOLI AL PORTATORE 
Obbligazione Prestito a Premi della Città di BART, rimborsabile. co lire 15 
Cartella di L. 200 del Debito Pubblico CONSOLIDATO ITALIANO 5 p. 100 
dell'Annua Rendita di Lire 10. 
Con questa operazione il sottoscrittore oltra al venire in 
Pubblico fruttante Lire 10 annue, è della ODbI 











rappresentanti Un 
ed Una 








possesso. della Cartella del Debito 
ione Bari rimborsabile in 





Ripresa d’incento 


di mobili ad uso cafè e giardino 


Martedì, 28. corrente 
ora si 





00, alle 





ite, nella palazziva. cià ad 
tè fel Giardino Pubblico dei 
TRipari, in Borgonovo, 

Si venderanno ‘per contaziti; un 
Migliardo completo uso villeg- 
giatura, tavoli in pietra uso giar: 
dino ;, grande lampadario n far, 
secoli, banco e fontnne di stagno fino 
cabarele di ottone, ‘oggetti di pa: 
Kfond, seggiole, macinatolo perla 
tomba, cruches, peso, n stadera, ‘e 
molti Altri articoli relativi. 
2057_G. B. Allbati, perito giurato, 


Da affittare 


per il 1° luglio 1871 
su via della Provvidenza, N. 81, 
alloggio nl 2° piano, composto di 


























AVVISO AI BAGNANTI 


La Locanda di Londra in ALASSIO, ‘che ebbò l'onore di 
albergate S, AL la Regina di Spagna, si occomanda di por se stessa per 
Ja rua ometa posizione, per la sun spiaggia di minutissime arene, che 
forse non la eguale in Italia, per la pulizia ed esattezza nel servizio, non 
che per la medicità dei prezzi, Bagai interni caldi e freddi con doccle, è 
bagni in mare. Da Savona ove arriva la ferrovia, ad Alassio non vi ‘la 
cho 4 ore circa; i mezzi di trasporte vi sono inoltre facili e poco costo-i 
ed a maggior. comodo; dei sigg. accorrenti, il proprietario dello stabili: 
mento ha convenuto coll'Impresa Passeggi in'Savonn di offrire un servizio 
di trasporto da Savona a Alassio alle seguenti condizioni: 

Per ha posto sll'omuibus L. 8 — Per nua vettura a nn solò cavallo 
1.19 — Per una vettura a due cavalli L: 90 — Per una vettura‘ quat- 
tro (cavalli L. 40. 1878 


perurazione 6 PROVINCIALE 


DI TORINO 


Avviso di secondo incanto. 

Essendo andato deserto il primo incanto per l'appalto dello opere di 
ristauro ed allargamento del ponte sul torrente Stura 
presso l'abitato di Germagnano al limite della strada 
provinciale da Torino a Lanzo, si fs toto al pubblico che nel 
giorno 29 maggio' corrette; ulle ore 11 antimeridian®, iu ‘Torino, nel pa- 
larzo in Piazza Castello, detto delle Segreterie , dive lanuo sell gli nt 
fxi della Provincia, avrà Iuogo il secondo incauto; sul prezzo d' appalto 
stabilito în L. 98,644 06, e gi farà luogo n definitivo deliberamento Qua 
Juniguio sia il numero dei 'concorreuti 6 delle offerte, el in mancanza. di 
obblatori sar ‘anche accettata un'offerta privata, da ‘sottoporsi alla -Depn- 
tazione Provinciale: 

TI deposito di garanzia: per l'asta è di L. 1000, 0 In cauzione definitiva 












































QUI. 7000 in daro biglietti od equivalenti titoli sal debito pubbl. 
del!o Stato, 
Sono Visibili in Segreteria, in tutte le ore d'ufizio, i disegni, la perizi, 





ed'Îl eovitolato dello opare: 
Torino, 34 maggio 1871, 
EI LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
‘II Begretario Capo della Provincia 
2081 €, Bacentario. 





Li 








Versamenti. 

All'atto della sottoscrizione . . . Lire 3. 

Dal 21 al 26 giugno Lire 10, critro consegua del Titolo al pi 
uumerò della Olbligazione Bari, con antesso Certillento rappresentante 
di Lire Dieci aniue Consolidato Italiano 6 0/0. 

‘Altri tre versamenti ln Liro Dieol, e quittordi 
due: in due mesi, come è 
Obbligazione definitiva Bar, nonché la Cartella originale di Lire 200 ll 
lidato Italiano 3 0/0 dell'anmna Rendita di Lire Dieci. 














da 





ire Quindici sir 





Il rimborso assictrato alla Obbligazione Bari in I, 150, e il valore nominale della cartella del Debito Pub- 
blico in L. 200, costituiscono complessivamenta un Capitale nominale di L. 350. 
Chi alla consona del Titolo vorrà saldarlo per intero nagherî sole Lire 200 
- ol avri Îl godimento anticipato degli fateressì, © cioò dal 1° gounai 
mA ne riceverà una GRATIS di primo 


Sottoneri: 
‘RAZIONE ALLA QUALE CONI 





Chi farà eAmegu 
LA PRIMA 









osservazioni. 


e 150, ha eziandio il vantaggio di concorrere sempre e per intiero a d piacimento, con 


Numero 2EB72O Premi formanti complessivamente 
la somma di 13,849,000 Lire Italiane 


lieato'sul- ‘Titolo stesso. — All'ultimo vorsamento il suttitc 


ORRERANNO I SOTTOSCRITTORI 
dii L. 100,000 italiane ed altri minori. 


nove meslri © appalto, diviaibile 
ine cantine. 
Scudetia a tre posti con'unno die 
rimesse, fenilo è camera per il. coc- 
chiore, — Dirigersi ivi'al portinaio, 


2048, 
TI 


AVVISO 


Jortatore aventa la serie ed il | Nello stuilio dell'avy, RADIONDO 
la Cartella della Rendita | MACCIA, Torino, via d'Angennes, N. 
26, p. 8° acala a dostra, futli i giorni 

ira in soluito da | CoMsudti Legali gratuiti, inile 
tore riceverà Ja | re .8 ‘allo 12 antimeridiane. 2018 


Debito Pubblico Conso- 
SI COMPRA 


it contanti qualunque genere di mo- 
1201 bili o articoli. cho si presenti nella 
ì grande sala di vendita a mb: 
versamento. Dlici incanti, sul viale; del Re; in 
al tempio dei Valdom, 1948 


Seme Bachi pel 1872 


anno da 
























Questa combinazione, affatto nuova — tenuto calcolo di quanto !l Manicipio di Bari paga {n inedia | La Ditta O, n 
anuiualinente fra rimborsi 6 Premi sulla totalità del Prestito, e dolla positiva Rendita "dl Lire Dicel | rimo, vin Lugranta io er 
sopra le cartello del Debito Pabblico — preseuta nn interesse nunuo masal rilevante come è addi: | la decima sittnetiziohe ter €) 


mostrato dalla Tabella C annessa al Programma dottagliante ln operazione, 





Altro po 
e Napoll. — Difatti le obbligazioni 








TONI del GIAPPONE pel 


ivo vantaggio di questa operazione lo si trova prendendo a confronto i Prestiti di Firenze | 1872. — Pagamento L. 8 ogni 
questi duo prestiti, estratte che sieno, cessano d'avere l'anno | Sartono alla sottuscrizione, cl resto 


interesse uouché la concorrenza ai premi, moutre la presente combinazione offre al sottoscrittori il vantaggio | alla consegua dei cartoni. 


di concorrere auclie dipo il risaborso © tutti | premi nssognati nl Prestito Bari, e l'altro di godere — ax 





che dopo che le Obbligazioni Bari saranno pret 
Lire DJ6CI proveniente dilla Cartella di 
miti BARI e RENDILA è preferibile a quello delle Obbligazioni FAR) 
La Sottoscrizione sarà aperta nei giorni 16, tt, 20, 28, 22, 8: 
In MILANO presso: la Ditta Franeenco Compagnoni, Galleria 
In ‘TORINO presso W2loda Giovanni, agente di cambio — @. 





uborsate — dell'inteî 








giaria Comuierciale — 4. Fublnî, cambio-valote — De-Cenariw fratelli, cambi 
Camandona Giuseppe, via Roma, 55 — Rehensi Federieo, Agenzia Grisham, via Alfieri, 20, 








I Progrommi dettaglianti la detta operazione vengono Fistribuiti. ga 





‘udita. — È quindi ovidente che l'acquisto dei Titoli riu- 








Spodive il progràmms. franco” di 
no 9 Gontinuato di | posta dietro ehi "2009 
ENZE e NAPOLI, 


2074 

, #4 e È5 moggio 1871: INCANTO 

ittorio Emanuele, N. 8 6.10; i, 24 corrente, ore solite, 
gia S, Teresa, portina N. 8, piano 

amemetit, Agenzia Pins: | {AS Turn porta NS, phi 

ralute — l usb dì famiglia, lingerie, rami, ed 

‘altri por contanti. 


Giuseppe Cavalli, perito. 


rosse ‘ammi 





























